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Voi. IX. 

AT'fl DELL1\ R. ACCAJ)El\IIA 

D EL L E S CI E N Z E F I S I C II ]<~ E 1\1 A 'l' E ~I A TI O 11 E 

NO'fIZIE ED OSSERVAZIONI SULLA GEO-FAUNA SARDA 

Risultamento di ricerche fatte in Sardegna nel settembre 1881. 

pel Socio Ordinario ACHILLE COSTA 

(presenttita nell'adunanza <lei di 4 febbraio 1882) 

Uso a trar profitto in ogni anno del periodo che le occupazioni Universitarie lascia­
no libero, oncle impiegarlo in ricercl1e zoologiche, nell'anno ora spirato, scelsi a campo 
delle mie investigazioni la Sardegna. Non perchè quest' isola fosse stata finora poco 
esplorata, chè anzi basterebbe menzionare le ricerche clel Genè, il quale vi dimorò non 
una, ma diverse intere stagioni per incarico del Governo del Piemonte, per convincersi 
del contrario. Le raccolte fattevi da questo distinto Zoologo , che ho osservate nel 
J\,luseo della Università di Torino, furono copiose oltremodo, e sarebbero state suffi­
cienti per un Prodromo di Fauna Sarcla. Però, non ostante avesse molto raccolto, poco 
giunse ad illustrare egli stesso. Infatti, oltre la monografia de' Rettili e dt1e fascicoli 
sopra Coleotteri nuovi o poco conosciuti, null'altro pubblicò. l\folti insetti inviò ad En­
tomologi specialisti, cl1e ne pubblicarono le novità nelle rispettive opere. Anche fino ad 
epoca molto recente giacevano in quel Museo nella collezione Entomologica Sarda molte 
specie inedite, che ho pubblicate io medesimo, soprattutto di Emitteri ed Imenotteri. Do­
po del G e nè, varì Naturalisti stranieri ed italiani hanno fatto ricerche in quell'isola, e 
ciascuno vi ha avuto la sua qt1ota di bottino scientifico. Tutto ciò non mi disst1adeva dal 
visitare la Sardegna; sia percbè era in me vivo il desiderio di conoscere un'isola, che 
offre tanto interesse pel Naturalista, sia perchè persuaso che nessuna contrada può dirsi 
esplorata abbastanza, e che qualche spigolatura poteva ancora esservi a raccogliere. 

La stagione nella quale ho esegt1ito le mie ricerche non è stata certo la più propi­
zia, considerando che in Sardegna, indipendentemente dalla posizione meridionale, a 
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cat1sa tiella abituale scarsezza cli acqL1e t)iovane, durante la state ogni ,,egetazione s1)on­
lanea sron1pare. l\Ia la stagione 11011 era scelta da 111e, sibbene i1nposla dalle circostan­
ze. Però, se ciò })Ote·ya rentlere il l'rt1llo delle mie ricerclie proporzionaln1ente scarso, 
nvcYo il con,i11ci1ner1to cl1c q11eslo non avrebbero n1ancato di oifrire la loro parte di 
i11111orlanza })er la ragio11e stessa cl1e, avendola i Natt1ralisti ordinariarnenle visitata nei 
111esi l)ÌlÌ fa-vorcYoli, le nolizie e le osservazioni cbe avrei raccolte in questa stagione, non 
tro,,ando risco11tro i11 c1uelle di altri, a,rrebbero l)Otulo avere il loro speciale interesse. 
I ris11lla111e11Li hanno corris1)osto alle previsioni. Infatti, per citare un esen1pio tra i 
01olti cl1e })Olrei qL1i addurre, il Ge 11è parlando del suo Pliilaw 11,ivalis, dice che sciol­
te le 11c,·i J>nre che n1uoia, avendolo trovato do1)0 qucll'e1)oca abbondante sì 1 1na sempre 
1norlo. E pt1re nella n1elà del Settembre quel!' insetto trova vasi vivente sulle maggiori 
altnre ciel Gennargenlo, dello quali è quasi esclusivao1ente abitatore, unitarnenle ad altri 
coleotteri specinli Ji quelle vette, che il Geo è tro,,ò soltanto in fine di primavera e co-
1uincin01ento di eslà. Oltre a ciò, vi ba un'altra considerazione. Talune specie di Ortot­
l<.'ri e cli En1illcri raggit1ngono soltanto assai tardi il loro completo sviluppo, sicchè nel 
01ese cli Sellernbre era pil\ facile che in altra stagione trovarle allo stato di immagini. 

Concluden(lo posso affer1T1are cl1e le mie indagini, oon ostante la stagione tardi, 1a, 
non sono rio1aste senza vantaggioso frutto, siccome risulLerà dalla esposizione cl1e farò 
delle cose raccolte. Chè nnzi il risultamento è stato per 111e tanto socldisfacente, d'aver-
1ni lasciato ncll'anin10 un vivo desiclerio di ritornarvi in stagione più opportuna, e dimo­
rarvi ancora tln tempo più lungo, a fine di poter riunire gli elen1enti necessari per un 
Proclronio della Geo-Fauna Sarcla. 

Nel presente lavoro, pertanto, darò in una pri1na parte il raggt1aglio de' luoghi per­
corsi e de' mezzi a ciò adot)erati, potendo siffatte indicazioni, soprattutto per le regio­
ni n1ontt1ose nelle quali s'incontrano le difficoltà n1aggiori1 riuscire utili ad altri natu­
ralisti che volessero battere i medesimi sentieri, siccome 110 fatto pel viaggio in Cala­
bria. Ed indicando in ciascun luogo le specie t)iù interessanti rinvenutevi) l' insieme di 
tali notizie può somministrare utili elen1enti per la geografia zoologica. In una seconda 
parte esporrò sistematicamente tl1tto quello che nelle diverse contrade ho raccolto. Una 
terza conterrà le note illustrative o la descrizione succinta di s1)ecie che lo meritassero. 

La descrizione n1inuta e la figura di queste ultime sarà data in lavoro più esteso, 
che ho in animo pubblicare qualora possa realizzare il t)rogetto di più estese ricerche 
in quell'isola. In contrario le darò co1ne supplemento al presente lavoro, quando avrò 
r>otuto ancora completare lo stuclio delle molte specie che attualmente rimangono tut­
tora iodetermi11ate. 

Debbo pertanto avvertire occuparmi in tale lavoro esclusivamente della Fauna ter­
restre: la fauna marina avrebbe bisogno di residenza assai 1)rolungata ne' principali 
punti della costa dell'isola, e dell'aiuto di abili pescatori. Le quali cose non poteva io ef­
fettuire. 

Finalmente rr1i occorre esternare la rnia gratitudine verso i molti Signori che mi 
sono stati generosi di cortesie e di agevolazioni nelle mie ricerche, e de' quali troveran­
si segnati i nomi nella relazione del viaggio che succede. Essi han dato una prova lu­
minosa che la Sardegna, lungi dal!' essere un'isola tuttavia semi-selvaggia, sta innanzi 
nella civiltà, non meno che nella coltura intellettuale, assai più di quello che nel conti-
nente generalmente si pensa. • 
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J> \ll1'E Pl{l~I \ 

.I:=t.e1azion.e d.e1 -viaggio 

lllese <li Sctternure 

2. - Col piroscafo postale A. Volta, clic salpò dal nostro 1>orto alle ore 2 l'· n1. lasc1a1 
Napoli. li mare, dapprio1a Jeggern1onlc agitato, nntlò man 111ano in1perversanclo, e la notte 
divenne quasi burrascoso: sicchè il dl seguente, nnzichè noli' orario normale, non si gittcJ 
J' àncora nel porlo cli Cagliari 1Jrinla delle nove della sera. IJ' albergo cl1e in r1t1csla cit­
tà gode fama di n1eglio tenuto è intitolato la Scctla, <li Ferro: a c1uello quindi mi diressi 
Debbo però confessare che rimasi deluso ncll' aspettativa. La sala da pranzo e l'altra 
eia caffè che vi sono annesse farebl)ero ottima mostra in qualunc1uo cittlt di tJrim' ordi­
ne; l'albergo }Jorò non è al livello della civiltà di Cagliari, e rimane pure inferiore a ta­
luni che trovansi in altre città dell'isola medesima , le quali non sono a lei si1periori 
nel resto. Ed è a desiderare che ~Iunicipio e cittadini s'impegnassero pcrchè ,1no mi­
gliore ne sorga, che possa l)iù conv_enientementc accogliere i forestieri. 1). 

4. - Il pri1no ad essern1i largo di cortesie fu il dott. Angelo Fa Icone, che nelle 
prime ore del mattino n1i fu di gt1ida per conoscere le parti principali della città per me 
nuova. Non volendo però cl1e qt1ella prima giornata passasse senza iniziare le mie ri­
cerche scie11tifiche, profittando di t1na visita a fare all' ottirr10 e distinto collega Prof. 
Patrizi o G e n nari, n1i diressi all'Orto Botanico, cbe è tutto fondazione del nominato pro­
fessore; e dopo aver col medesimo curiosato l'Orto, mi recai alla parte tuttora incolta 
limitrofa a quella già messa in coltura, noncbè alle praterie naturali che son presso l'an­
tico Anfiteatro. Le indagini non riuscirono infruttuose. Furono infatti per me interes­
santi l'Epliippigera ritgosicollis incompletamente descritta dal Servi 11 e ed il Gryllus 
Cerysii nella sua forma tipica. Non voglio tralasciare di notare la grande abbondanza 
dell'Helix candi"dissi·ma,. Nelle ore pomeridiane, condottovi dal sopra Iodato Dottor Fa l­
eone, visito l'Ospizio 1narirto sardo, destinato a dare ricovero e far fruire dei bagni di 
mare a ragazzi poveri d'ambo i sessi, affetti da malattie scrofolose: stabilimento man­
tenuto da contribuzioni private, e che fa molto onore ai cittadini che vi concorrono con 
le loro largizioni , ed ai Professori che affratellati ne assumono la cura per la parte sa­
nitaria. Presso l'Ospizio rivedo, ed in grande abbonclanza, un Ligeideo da me trovato nel 
Sette1nbre del!' anno precedente presso Palermo, e che ho denominato Eu1nicropterus 
aradoides. 

5. - L'aridità delle asciutte campagne mi consigliarono a cominciare le ricerche 
dalle vicinanze delle acque. E però percorsi buona parte della striscia di terra che se­
para il littorale del golfo dal vastissimo Stagno di Cagliari, estendendomi fino alla con­
trada detta Giorgino. Le ricerche furono inaugurate con auspici i felici. Tra le Salsole 
e Salicornie che vi vegetano in abbondanza, e che sono le sole piante che ricoprono quasi 
tutto qt1el suolo, mi si offrirono tre interessanti specie d'Emitteri, tutte tre mancanti nel 

1) Nella mia relazione di un viaggio per le Calabrie pubblicala negli Atti di questa stessa Accademia, ho fatto notare come 
uno dei termometri che annunziano la civilizzazione ùei paesi, stasse nella esistenza e nella tenuta degli alberghi. La città di 
Cagliari offre una eccezione a questa regola. 

* 

• 
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co11li11cnte, cioè: 1. l10phthaln1icus già clcscritto da me col non1e di O. Ge1iei sopra .individui 
d-elln sle ... sa ardcg,1n rice,·uli nel 1862 dal ~luseo di Torino 1); 2. la graziosa Penta-
10111.i Lini corpo ,·crde oliva col torace e gli clitri orlati d'un bel roseo porporino, onde il 
Ra u1 b t1 r, lro,·atala nella S11agna la denominò purp1treo 111,arginata, se11za conoscere che 
era slaln già dc~critta da Fabri cio col 0001e di ci·ricta, dandole per patria l'oriente; 
3. t1n Isso cl1e cleno111incrò Issus canielus. D'ln1enolLeri poi raccolsi un bellissin10 Oroy­
belus, che creclo JJure nuoYa s1Jecie. 

Tclla 1)nrle nuda sabbiosa erano abbonùanti le due Cicindele cbe il Genè descris­
:;c con s1)cciali non1i 1 in1JJerialis e sarlloa. Le quali due specie, sebbene vivessero a po­
ca Llislanza, I)t1rc mostrano la Le11denza ad t1oa ubicazione diversa: cosa che ho potuto 
11osteriorn1enLe co11fer1nare con altre osservazioni. La Cicin,clela sardoa ha maggior ten­
clenza verso il lillorale, o)entre la i·1111Jer1·alis preferisce la sabbia 1Jrossima allo stagno. 
Non rnancaro110 altre SJ)ecie IJoco con1uni, delle quali si troverà fatta menzione nel ca­
talogo finale. 

In quanto alle acque dello sl.agno, essenclo miste cli clolce e marina, poco si pre­
stano alla Yita degl' insetti; e se vi ha Crostacei, questi rientrano tra le s1Jecie della fau­
na n1arina. ''i si 1Joteva so!Lanto raccogliere di molluschi r>olmonati il Carycliiurn, 11iyoso­
tis) che 0011 è raro presso le sponde, e seo1pre, come notò il Can traine 2) in compa­
gnia delle Teu1)catelle ( Trit1icatella trit1icatulci, Dra1J.) che ,,i si possono raccogliere a 
branchi. Ne' len1bi dell' acc1ua che s'inoltravano tra le piante vegetanti sulla S}Jonda era 
oltremodo abbondante tino Sphacro11ia, cl1e dap1)rincipio dubitai fosse il comune Sp!i. 
serratu11i del ~lediterraoeo. Con1e in quello, se ne aveano di tutte le .varietà di colora­
zione. Ciò non osla11te, quasi a semplice memoria, ne raccolsi taluni, ed esaminatili da 
,,icino ebbi a convincermi, senza esitaee un istante, essere specie da quella nominata 
n1olto diversa per la forma del grande sernmento terminale dell'addome. 

6. - Il mattino rimango in città a lavorare e per visitare il Gabinetto Zoologico della 
Università, che invero trovo n1olto inferiore al livello dovuto ad -una Università, anche 
tenenclo conto dell'essere Università di seconda classe. Il Prof. Par o na, che ne è il 
Direttore, JJone ogni cura ad aumentarlo, soprattutto di animali propri dell'isola, ma 
egli vi era soltanto da otto mesi, e la sua operosità e buon volere non ancora avean po­
tuto dare frutti apprezzabili. Nelle ore pomeridiane ritorno, in compagnia dello stesso 
Prof. Par on a, a fare ricerca nelle adiacenze dell'Anfiteatro, e ne venni abbastanza 
con1pensato dal rir1venimento di una interessante Scutellera del genere Stiraspis ben 
distinta dall'unica s1Jecie conosciut.a cli europa ( S. flavoli1ieata), che cl1iamerò Stira­
spis sardoa. Era proprio l'epoca in cui raggiungeva il com1)leto sviluppo: dappoichè, 
mentre una sola potetti trovarne allo stato di immagine, parecchie ve ne erano in quello 
di ninfa. 

7. - Visito la collina di S. Elia, ascendendo fino all'ultima punta (lo che non è certo 
malagevole)) e di là estendendomi sino al Faro e poi scendendo alla sottoposta spiaggia 
del mare. Sul la roccia calcarea candidissima e del tutto nuda rinvengo parecchi indivi­
dui dell'Elice, descritta per la prima volta da Ca o traine col nome di Heliro !rfagnettii, 
e che sebbene i Concbigliologi considerino come varietà della serpen,tina, l)ure offre sem­
pre una fisonomia tutta sua particolare. E noterò ancora relativamente a quest' Elice 

1) Annuario del Museo zoolog. ll, p. 107. 
2) lilalacologie Mediterraneenne, p. 17'2. 
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vedcrc con sorprc::;a clic la Jl a ul u cc i le assegni per J>atrin 1:..i (~ol':,ica '), senza citai' la 
Sarùcgnu, 1nc11trc il Ca 11 l r a in e la tle::;crissc 1>rcci:,a111ento ~apra individui raccolti prci,­
so Cagliari. Fuori c1uesla J;licc, non 1>osso ricordare alcuna cosa clic t1vc:;:,c cc,111peu:5alu 
In 1>eregri11aziono ùi c1ucl giorno. 

Considerando cl1c le ca1111>ag11e circostanti sa1·cbl>c1·0 slale ingrate cgualrucnte, 
n1i clelcr1ni11ai aLbandonarc Cagliari, 1>cr cercare luoghi n1igliol'i. 

8. -Col primo treno della ferrovia n1i reco aù Iglesias, giungcndc)vi alle I 1 a. m. 
SebLene piccola città, pure vi si trova un modesto all.Jergo 2), nel c1ualc si e clecente-
111enlc trattalo. l\·leclinnte ]o cortesie clol Cav. Giuseppe hlarccllo, in <1ucll' epoca Asses­
sore anziano funzionante cla Sindaco, potetti in1mediaLa111cnLe avere a 111ia disposizione 
1)ersona. fidala cd cs1)crta delle vicine campagne. Siccl1è nelle ore pon1eriùiane, senza frap­
})Orre indugio, fui al caso di percorrere una I)arle dell'alliguo terrilorio. Cominciando dal 
cani1,o pisano e girantlo per varii luogl1i, terminai alla collina di Afon,teporii) ov' è il più va­
sto Slabili1nento n1inerario che esista 11ella Sardegna per la estrazione dell'argento dal­
la galena, e dello zinco dalla calamina. In assenza del Direllore, il sig. Ballista Se-: 
gheto ebbe la cortesia di farmene visitare le principali officine. Una parte della campa­
gna percorsa, e soprattutto un can1po di finoccl1io in fioritura promettevano una qual­
che raccolta in insetti; ma nel fallo rin1asi deluso. Invece, in un campo arido ùi stoppia 
erano }Jareccbi Ortotteri Acridiidei e qualche Locustideo non ovvio. Nessun rivolo d'ac­
qua vi scorre: però con le acque di rifiuto dello stesso Stabilimento trovai costituito un 
JJiccolissimo pantano, nel quale erano già installate alcune specie d' insetti acqt1atici, 
come qualcl1e Hydroporus ed una piccola Corisa. 

9. - Il silo che nelle vicinanze di Iglesias può dirsi pitì importante r>el naturalista 
è la l\Iontagna di l\larganai; e debbo la spinta a visitarla al Prof. Gennari, che me ne 
diede la indicazione. Per tale visita quindi consacrai la prin1a giornata intera flella mia 
dimora in Iglesias. E dissi per una visita, dappoicl1è la n1ontagoa di cui parlo è tale 
località, da richiedere più giorni di dimora per essere esplorata, non un'andata eri­
torno in un giorno stesso. Un bosco estesissimo di Elci, frammiste a Corbezzoli ed a 
svariate piante fruticose, ne riveste tulta la superficie. E non ostante sia abbastan­
za elevata, pure vi si può accedere con un biroccino o saltafossi per una mediocre via, 
che giunge fino allo esteso caseggiato destinato ad abitazione del Direttore della Società 
proprietaria di quella vastissima te11uta, e del numeroso personale s uba]terno. E di tal 
mezzo io mi avvalsi onde poter rimanere almeno alcune ore nel bosco, cl1è a cavallo 
se ne sarebbe passata la maggior parte del giorno per solo cammino, mentre col biroc­
cino a buon cavallo s' impiegarono tre ore in andare, e due e n1ezzo a discendere. Se 
poi non 1ni proposi rin1anervi qualche tempo, fu perchè prevedevo che la stagione in-
11oltrata non avrebbe reso le ricerche molto proficue. E non m'ingannai. Dalle poche 
ore rimastovi, per quanto avessi potuto riconoscere la importanza del luogo, altrettanto 
le indagini ebbero scarso risultamento. Ricorderò aver rinvenuto presso una rupe sotto 
i muscl1i l'Heliw liispida, Li n., enlro il terreno llil bel Rliizotrogus, che è il ci·catricosus, 
1\1 u I s. Vidi due volle passar sotto i miei occhi il Giasone (Cliarawes jasius), n1a non po­
tetti cl1iapparlo. Era pertanto quella ]a prima specie non comune di Lepidotteri diurni 
che osservavo nell'isola. Raccolsi altri insetti, ma 11essuno che n1eritasse speciale men-

. 
z1one. 

t) Faune ~Jalacologique Terrestre de l'ltalie. 
~) Albergo del Leon d'Oro. 
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1 O. - .-\ltro luogo cl1e avea ct1riosità di cono~cere era l'isola di San Pietro, e per 

potervi accedere ritornanclo la era in Iglesia fu 111estieri adoperare mezzi speciali, che 
in generalo in Sardegna co tano molto. Con piccolo legno a due cavalli, preso espres­
:;anienle per n1io co11to, t)arto alle G a. rn., eù alle 8 1

/
2 

sono a Porlo Scuso, 11iccolo 
11ae~e liltoraneo circondato da terreno arido e sabbioso. Qui noleggio una barca a 
qt1altro ren1i, anche f)Cr esclusivo n1io uso, ecl alle 9 m'imbarco. Il mare era tranquillo 
e l'aria calma, siccl1è, essendo inutile la vela, dovette navigarsi a ren1i. Dopo un'ora e 
quarto sono al f)aesc Carlo Forte, cl1e presentasi con ampia fronte costituita da cleccnti 
edifizi I e che risvcgliavan1i alla 111ente la nostra isola di Procida. Recato1ni dal Sindaco, 
ca,·. Paolo Segni, in seguilo a 111olle gentili esibizioni, mi clestinò un i11scrviente dello 
.5tesso municipio, perchè 111i avesse tenuto compagnia. Per tal modo 11otetti, senza sciu­
J)O di Len11)0, percorrere alcuna })arle della campagna e del littorale attigui al paese. 
Sco1Jo IJrincipale della mia anelata in quell'isola era stato quello di cercarvi la Cicinde­
la saphyrina descritta da Genè come tJropria e quasi esclusiva dell'isola medesima: 
non perchè non conoscessi tale Cicindela, che del resto viene considerata come t1na 
semplice ,1arietà clella co1nune cci11ipestri's, ma perchè t)iaceami raccoglierla io rnedesin10 
e ,,erificarne la t1bicazione. Dapi)oichè quel distinto enton1ologo, mentre nelle considera­
zioni che fa precedere alla descrizione della C. inizJerialis l), fa egli stesso notare an­
dare le Cicindele distribuiLe in tre diverse categorie in quanto alle condizioni di sito 
nelle quali ,,ivono; parlando della Cic. sapliyrina si limita a dire che abita nell'isola cli 
S. Pietro. Però per quanto potetti ricercare, non fu possibile vederla. Nè mi mancò 
soltanto quella specie desiderata, ma non vi trovai cosa alcuna che avesse meritato di 
essere raccolta. Feci quindi ritorno a Porto Scuso, ove potetti conoscere il dott. Sta­
nislao Bruera, e sperimentarne la squisita cortesia. 

La giornata sarebbe per tal modo rimasta assolutan1ente vuota <li raccolta. Però 
nello andare da Iglesias a Porto Scuso eromi avveduto che i contorni di Gonnesa, per 
la quale si passa, ricchi di acqua, avrebbero mel'itato accurata esplorazione. Siccbè nel 
ripassar,·i, essendovi ancora qualcl1e ora disponibile, mi ferLnai presso lino de' rivoli 
di acqua che scorreva in prossimità della via. E per avventura m'imbattei in uno di 
qt1ei siti molto interessanti per l'entomologo, che in piccolo spazio possono racchiuclere 
molte e buone cose, nascoste presso le radici dei giunchi ecl altre svariate piante 
l)alustri che vegetano presso le acque. I vi infatti eranvi molti 1ninuti ColeoLteri, sia Ca­
rabicini, sia Stafilini, sia del g. Antliicus. Di Emitteri era11vi l' Acantliotlioraa; siculus, 
allo stato d'immagine e di ninfa 2), lo Ctenocneni·is fe1noratus in tutte le età, ecc. 

11. - Le ore antin1eridiane di qt1esto giorno, nel quale eromi proposto far ritorno 
a Cagliari, le passai in una piccola valle molto vicina al paese, detta valle canonica, 
nella quale scorre un fiumicello che prende il nome stesso della valle. Cominciando la 
esplorazione dalle acque, alla loro superficie vedeansi camminare due specie di Hydro-
1netra, la riajus e la lacustris, la prima assai più abbondante della seconda; e là dove le 
acque formavano piccoli seni, rimanendo meno fluenti, si aggiravano i due Gyri1ius ur•i:na­
tor e striatus e l' Orectocliilus Bellieri. Entro poi le acque trovai qualche Hydroporus : 
potendo dirsi non riccl1e cli coleotteri, almeno ne' punti da me esplorati. Di molluschi 
eravi abbondantissima la Pliysa acuta. Nella parte incolta della valle mi piacque rinve-

1) fns. sard. r, p. 5. 
'.!) Cna di queste si trasformò il di seguente entro lo stesso tubo di cristallo, nel quale l'avevo riposta per esaminarla. 
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nire nn individuo 1uascl110 tiella Lcll1ssi1nu l 1orthcl1., ?11ct1·111u1 ftl<t, i11(li, iduo lard1\o ,, 
supcrsLite, osso11do S}JCc1c che truvas1 giù co1n11lctu fi11 tlnl ruc:-,c <li giugno '). JI 1111-

ve11i1uonlo di c1uoslo Acriùiiùco 111i r1uscivu 1nagg1or111cnte 1ntcrci:;s.1nle, pcrche 1111 111,1l­
leva al caso ùi faro I' 1mn1cdiato confro11lo ùi esso con <tllt·llu ùcscr1tlc> dal prof. (~os L ,, 
seni ore col con10 cli J>ollis111lt C(tlauru11t 2), o cho il l;' 1 se h cr riruuso 1n 1lubJJ10 r-,c fos­
so o no da rilcncr~i co1no la stessa s1iecic, e per tuie 1ncorlozza no11 a<lotlo il non,e 
specifico calttbrci, elio le sarcul>c spettato per <liritto <li anlcrioritù. l11falti, dn lalc con­
fronto rist1ltn cho sono specie tliverse. 

Nel llon1erigg10 111e ue ritornn1 a Caglial'1, ove 1>a::;sa1 la giornata <lol 12, senza 
far IlCrcgrinazionc, <.love11ùo disporre l'occorrente per partire pe' 1nont1. 

13. - La catena <.li 111onli che 111ellor10 al Genoargento, il colosso della iulera iso­
la, la cui }Junta più culruiua11le scconùo le più recenti valutazioni si eleva sul ,nare 
J)oco n1cn cl1e due n1ila 1netr1 , non è facile a percorrersi senza abile guida. E tJerò in 
c1uc~La giLa pensai d1 associare a n1eSLcl'ano l\Ielone, preJlaratoretassiùcrn,ico il c1ualc alla 
esalta conoscenza di (1ue'monLi, co1ne ùi molti altri luogl1i ùoll'isola, unisce ancora suf­
ficiente })erizia nella ricerca e raccolta di animali. Delle divor::;e vie l)er le quali alla vet­
ta ùel Gennargento si può giu11gere ft1 tJrescelta quella d1 Lanusei. Sicchè la mat­
ti11a del 13 alle 8 a. m. partii da Cagliari sopra un piccolo piroscafo, il quale alle 6 p. 
111. mi lasciò sul littorale di Tortolì, <londe in vettura passai a Lanusei, giungendovi al­
le 10 della sera. Sebbene svariatissin1i siano gli abbigliamenti de' tJopolani di diversi 
paesi della Sardegna, pure debbo dire che nessuno mi ha tanto colpito quanto quello 
degli abitanti di Tortolì. Si direbbe il Pulcinella napoletano cui fosse aggiunto un corto 
gonnellino di pan110 nerastro a grosse piegl1e, cl1e dalla cintura scende appena fino 
alla base dei femori. 

Lanusei, quanlunc1ue città ca1Jodistretto e sede di sottoprefettura, non offre alcu­
no albergo 1Jossibile. Però grazie alle cortesie del giovane ingegnere sig. Edmondo 
Sanjust di Teuleda, che per caso avevo avuto a com1Jagno di viaggio da Cagliari, fui al­
bergato nella casa destinata agl'Ingegneri del Ge11io Civile. 

14. - Per avviarmi al Gennargento era prima necessità provvedermi di animali e 
pedoni che mi avessero servito per tutto il giro di quella intrigata catena di monti. Nel 
che trovavami certamente imbarazzato. l\Ia il Sindaco di c1uella città, sig. Agostino Ga­
viano, persona colta ed oltremodo cortese, si com1Jiacque gentilmente di togliere a sè 
il difficile incarico, soprattutto di trovare uomini di sua piena fiducia; mentre d'altra 
parte il n'lio uomo di compagnia pensava alle provvisioni necessarie per lo stomaco. A­
dempit1to per tal modo ad ogni bisogna, alle 10 a. m. potetti mettermi in cammino. 
Percorsa buona parte della via carrozzabile che conduce a Villanova Straziale (volgar­
mente Strasalis), s'incontra a sinistra una piccola valle, in fondo alla quale scorre un 
torrente intitolato Rio-canipo. Qui mi arresto alcune ore 1Jer fare ricerche, sia nelle ac­
que del torrente stesso, sia presso le sponde. 

Nelle acque era abbondantissima la Pliysa coritorta, e meno abbondante una Limn,ea, 
che con dubbio riferisco alla lagotis, Sch., e della quale incontrasi una forma assai di­
stinta, che se non quale specie, dee certan1ente considerarsi come una buona varietà. 

1) Il Prof. Par on a me ne aveva in tatti offerti due indiridui raccolti presso Cagliari iu tale epoca. Posteriormente ne bo 
ricevuti da ~Ielone individui raccolti io novembre. 

2) Fauna di Aspromonte, p. 166, t. IV, f. 1. 
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D' inselli era11vi parcccl1i Iclrocantari e taluni Emi Iteri Idrocorisi. Il Trop1·clo1iotus vipe­
rinus ,·edeYasi qtta e là t1n poco abbondante. Degl' insetti raccolti presso le sponde ci­
terò u11 Percils cli ct1i avevo i11 collezione individui ricevuti dal G e n è col nome di Fe­
ro11ia sarcloa. Le molle altre specie si rile,,eranno dall'elenco 11ella parte seconda. 

Alle 3 1/2 mi ri111etlo in can1mino, ed alle 6 giunsi a Villanova Straziale. Questo 
paese, cl1e un tempo ft1 ricco cli case e contava circa duemila abitanti, ora non possie­
lle che pochi abituri, ove sono rico·verali una cinquantina d'individui, da' quali non è 
11ossibile rice"ere ospilnlilà di qualunqt1e sorta. Nondin1eno potetti trovare ricovero 
in una stanzt1ccia destinata a qualche ingegnere del genio civile cl1e giri per ragion di 
servizio, ed in quella passai alla n1en triste la notte, soddisfacendo al vitto con le prov­
·rigio11i che mcco stesso portava. 

15. - La mattina di buon'ora lascio quella infelice residenza per inoltrarmi nella re­
gione n1ontuosa. Poco oltre il paese s'incontra una piccola pianttra con modesto corso 
di acqua clenon1inato Rio cle-Nurtis. Rimanendo qualcl1e ora in quella pianura potetti 
raccogliere poche ma buone specie d' insetti, precisamente di Lepidotteri notturni, fra 
quali nominerò la bellissima Geometra, Eubolia proa;imaria) descritta da Ram b ur 
come propria della Corsica. Di Nevrotteri vi fu quello elegante Friganeideo ad ali ne­
rastre con due fasce ed una 1naccbia di peli argentini , cl1e è la ft,fystacicla Genei, 
Ram b. Più oltre s'inco11tra una fonte di pt1rissima acqua, detta Sorziada .. 

Convinto che ovunque si ha in regione boschiva acquà e vegetazione svariata ivi è 
posto interessante per l'Entomologo, mi arrestai ancora in questo punto: e non m' in­
gannai. l\Ii sorprese dapprin1a il trovare de' Lepidotteri la L1·bytliea celtis, sia per la 
stagione, poicl1è presso Napoli l'ho incontrata nel mezzo dell'inverno , sia percbè spe­
cie ordinariamente rara. L'ordine poi che mi somministrò maggior numero di specie 
interessanti fu quello degli Imenotteri. E ricorderò con piacere avervi trovata la Be1n­
bew ge11ea1ia cla me descritta sopra unico individuo trovato nella collezione degli in­
setti sardi del 1\Iuseo di Torino, e la Tacliytes rufiventris descritta primamente da Spi­
no 1 a con1e propria della Corsica. Era inoltre notevole in quel sito la frequenza della SzJliew 
a1itliraci1ia. - Proseguendo si passa per un posto denominato lllurulo1igo; ed infine pas­
sando da monte a monte ne' quali era facile vedere qua e là saltellare il l\1uflone, si 
giunge al piede clel Gennargento. Qui ci fermiamo in una capanna ad uso <li ovile detto 
Suritrriddu, che per fortuna era disabitata, per modo che potetti installarinivi da asso­
luto padrone insieme alla 01ia guida e i clue pedoni. Avanzando ancora qualche ora ùi 
luce non volli farla passare inutilmente, ed aggirandomi per quelle vicinanze fino al sotto­
posto fiume, ne venni conJpensato clavarie specie non ordinarie d1insetti. Nel fiume poi 
,,edevo abbondanti l' Euproctus platyceplialits Ruscor1,1'.i (Gen.) ed il Discoglossus pictus 
(Pseud1·s sarcloa, G e n. ). J;a notte, co1ne è facile intendere , la passai sdraialo sul nudo 
ed umido suolo, formandomi semplicemente con mia manta sostrato e coperLura. 

16. -Non appena i raggi del sole cominciarono a diradare le tenebre, abbandono 
quel bugigattolo. l\Ienlre fino alla sera precedente eravi stata temperatura elevata ed 
aria calma, sicchè non ostante l'altezza in cui mi trovavo avevo potuto passare qualche 
ora a cielo scoverto, il mattino mi trovai con un vento impetuoso ed assiderante co­
minciato durante la notte. ~Ii metto in cammino per raggiungere le parti culminanti 
del Gennargento. Lt1ngo la via, ricercando sotto le pietre, poichè all'aria libera il vento 
non permeltea ad alcun entornato svolazzare, vidi per la prin1a ,,oJta in natura il No-
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topliolis Fi't::.i11,geri, il <1ualo co1n11nq\10 Lrovisi in varie parti dcli' isoln, llttrc 110n è rJ1oll11 

facilo incontrarlo: di che è prova il non averlo piì1 veduto in tutti gli sv.iriuti luoghi 
percorsi per l',intcro 1110s0. Nollc 1neclcsi1nc condizioni lrovni un LeJ>lOJJus 0001,is, specie 
poco frcc1ucnte, che possedevo gif, della Sicilia. !\aggiungo la so1111nita di <i11clla catena 
di 01onli nel silo dc~to Prt11ta Or1·sa. Da c1ncsta scendo al così eletto arco di l'u1ita Pao­
lino. Il vento divenendo sen1prc più molesto rendeva inutile ogni ricerca, c.;l,c non fos"'c 
stata diretta sotto sassi, di cui per ventura c1t1clla somn1ità 110n scarseggiava. lvi infatti 
potetti raccogliere dc' coleotteri, non in gran nun)ero di specie, ma c1t1asi lutti caratte­
ristici ccl esclusivi di ((uella rnonLuo=,a regione o tutti tlcscri Lti dal G en è, che ve li scoprì 
J)Or la prin1a volta. 'J1ali sono il Cy1ni'1itlis niorniorae, l'Asidci glacialis, il Pliilctx nivalis . 
.1-\nchc degli Imenotteri era vi una specie ben rara, c1ual'è la Psarr1.11iopliilci eberiiria, Spin., 
di ct1i pareccl1i individui trovavansi pari1ne0Li ricoverali sotto grosso macigno, sia che 
fossel'o c.la poco schiusi dal loro sotlerraneo nido, come inclino a credere, sia perchè 
ricoverati a causa clell' io1petuoso vento. Solto i n1uscl1i che tappezzavano la nuda roccia 
eranvi alcuni individui della Cliryso1nela (ucata. Non u1ancarono altre specie, sia d'inset­
ti, che di aracnidi,delle quali si troverà la indicazione in seguito. l\lollo cercai per ctuelle 
nuclc rocce per vedere se vi esistesse qualcnna di c1uelle conchiglie terrestri solite a 
vivere i11 simili condizioni; rna nulla rinvenni. Solo sotto i muschi trovavasi qualche 
individuo dellc1 Clausilia J{usteri. 

Esaurite le ricerche-i11 quelle culminanti creste ove non fu lasciato pietra o sasso al 
st10 posto, cominciai la discesa; e traversando n1onti e valli alle 3 p. m., cioè dopo nove 
ore di continuo cammino, si giunse ad un fiu1ne che è uno dei confluenti della Flumen­
tlosa provveniente dal l\[onte Nuovo. Dopo breve sosta per fare qualche ricerca sulle spon­
de, n1i rin1etto a cavallo, diretto allo stabilimento delle miniere di argento di Correboi, 
ove solo avrei potuto trovar ricovero per passare la notte. Vi giungo alle cinque e c1uar­
to e sono accolto con affettuosi n1odi dal sig. Giovanni Razzetti genovese, contabile 
dello stabilimento stesso, il quale fu sollecito ancora farmi apparecchiare un sufficiente 
J)ranzo, di che invero sentivo bisogno, assai più che del riposo. 

17. - Le ore del niattino rin1ango a far ricerche nelle adiacenze dello stabilimento, 
tutte boscose; ma con poco profitto. Vi notai solo che u11a Noctita rinvenuta già 1:>resso Vil­
lanova Straziale doveva esservi mollo abbondante, giudicandone dai numerosi cadaveri 
che galleggiavano sopra l'acqua d'un piccolo rivolo che scorre presso lo stabilin1ento. Non 
volli pertanto lasciare quel sito senza visitare una di quelle gallerie che penetrano nel­
le visceri del monte, dalle quali vien fuori l'argento metallico sotto forme diverse. 

Alle 2 p. m. dopo lauta colazione favoritami dal lodato sig. Razzetti, mi rimetto 
a cavallo, e per ottima via rotabile mi dirigo a Fonni, ove giungo poco oltre le 5. 

Fonni è un paese 1:>osto in regione tuttavia n1onluosa e qt1indi freddo, di un mi­
gliaio e qualche centinaio di abitanti, quasi tutti contadini: e però prevedevo che sa­
rebbe stato malagevole il trovar un alloggio qualunque. ~1a per buona fortuna m'jngan­
nai. Presso una tale ~iaria Rosa Tolu, che mena negozio di con1mestibili, trovai una 
ottima e spaziosa stanza non solo, ma un trattamento per vitto, che nulla Iasciavami 
desiderare. D'altronde non dovevo rimanervi che una notte sola. Dovendo il giorno ri­
partire non potetti consacrare che qualche ora soltanto in ricerche, che eseguii in prossi­
mità del paese nelle siepi presso un rivolo. Vi si notava abbondanza di un Tineideo del 
genere Depressaria, estren1a frequenza cli un Psycoda ecc. Nelle acque piccoli Discoglossi. 

ATTI - Vol. J,Y. - N.o 11. 
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18. - 1\lle 2 parlo l)er Nuoro. La via cl1e dovea percorrere rientra nel territorio 
di lale dislrcllol cl1e è il solo in tutta I' isoln in cui si trovino n1alvivenli e grassatori; 
·iccl1ò fui consiglialo a 1)re11tlcre co11 n1c una scorta di Carabinieri , di che avea fa-. 
eollù io ,,irtù di una circolare ùel colonnello di Cagliari, clella ql1nle eromi }Jrovvedulo. 
'Xo11 I)Olentlo co110 .. ccrc fino a qual 11unto la insicurezza si esLendesso, non volli clisprez­
znre il consiglio. Partii quindi accompag11ato da due Carnbinieri a cavallo, e così prose­
guii fi110 a Nuoro, ore git1nsi ::ille 8 1

/ 2 della sera. ì\li fcrn1ai nel piccolo e n1odesto albergo 
clel JJrogresso 1 cl1c lro,·t1vasi stilla 1)rio1a {Jiazza; poicl1è di là il climani dovevo ripartire 
lii buonissin1a Ol'a. 

19. - Da Nuoro {)asso ad Oristano. Partilo alle 5 '/
4 

con la corriera postale, alle 
2 p. 01. sono alla stazione di .i\Iacon1er. Di c1ui riparto in ferrovia alle 31 ecl alle 5 giungo 
al destino. Be11chè Oristano sia città di seconu'ordine relativan1ente all'isola, pure l'alber­
go Eleo11ora offre un alloggio suflìcienten1enle decente. La quantità di vastissi111i stagni 
:,parsi in lt1tla la piant1ra oristanese rendono l'aria pitt pl'egna di miasmi che qt1alunqt1e 
altra })arte tlella Sardegna; e però non senza ragione è la contrada più temuta da 
coloro che non sono ùel paese. SoprallL1tto l)OÌ rendesi quell'aria 1nicidiale nel n1ese di 
::;etleo'll)redo1)oesser cat1ute le pri1ue acque successive alla prolungata siccita estiva,quali 
erano appunto le condizioni nelle c1t1ali io vi giungevo. Per lo che gli amici di Cagliari mi 
ave,·ano sconsiglialo t1i Ye11irci. Ed iu vero sono ben frequenti i casi di febbri inter1nit­
tenti, semplici od a11cbe perniciose, cl"ie sviluppano a'forestieri, ancorcl1è vi restino una 
giornata soltanto. Però quella circostanza stessa della grande abbondanza di acc1ue ren­
lleèl in oJe più vivo il desiderio ùi ricercarle con alquanta posatezza. Per la qual cosa 
mi vi trattenni ben cinque giorni, uggirandorni precisamente intorno a' diversi slagnil e 
trascurando rnolte di quelle regole igieniche cl1e generaln1ente soglio osservare in luo­
gl1i d'aria malsana: una sola ne osservavo, c1uella clella vittitazione eccitante e dell'uso 
lii vini generosi, de' quali la Sardegna offre sufficienle dovizia. 

Trovai in Oristano il sig. Fortunato Tolu-Orrù, stato mio ·alunno nella Scuola Su­
periore di Agricoltura di Portici, il quale, sia l)er l'ao1ore che ha serbato per le scienze 
naturali, sia per una s1)eciale affettuosa deferenza, volle acco1npagnarmi in tutte le mie 
peregrinazioni, agevolando così di 1nolto Jc mie ricerche. 

20. - Il prio10 stagno che visitai fu quello posto presso il villaggio di Cabras (volgar-
111enLe Ccivras) e che 't)arlicolar1nente vien denominato Pescliiera di Pon,tis. Il cav. Efisio 
Carla, Presidente cli c1uel Con1izio .i\.grario, cl1e ne è il 1Jroprietario, ebbe la estrema 
cortesia ài condurmici egli stesso non solo, ma di ba11dire ancora un lauto pranzo, nel 
qt1ale si potelte avere un saggio della squisitezz,t de' pesci che in quello stagno si pe­
scano, e lra gl' intingoli quellu s1Jeciale preparazione delle uova <li muggini che va 
col nome di buttarigli. Le acque clegli stagni in generale, con1e più sopra si è notato, 
non dànno albergo a<l insetti acquatici. Nelle vicinanze però vi ha il fiume 1,anoi, il 
c1uale, special,nenle in taluni pur1ti1 contiene una quantità di Coleotteri e di Emitteri, 
sì <la l)olerne fare ricca collezione. Anzi posso dire cl1e in nessuno de' molti corsi di ac­
qua dolce ùa n1e visitati ho trovato riunito in un sol puoto tante specie, quante me ne 
offrì quel tratto del Ta11oi nel quale ebbi la ventura d' imbattern1i. Il primo pensiere nel 
ricercare io quelle acque fu c1t1ello di rinvenire quel Cybister che il Genè descrisse col 
non1e (!i Trochalits rnericlio1ialis, e cl1e egli dice aver trovato appunto nel fiume Tanoi 
ctl una sola ,·olla, senza indicare se ne trovò pure un individuo solo, ovvero parecchi . 

• 
• 

• 
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Però, por ccunnto avessi estesa la pesca, 1nenLre alJbonùante vcuiva il tùrnunc C.l)Dt 

ster virens o Roeselii, nessuno potetti ottenerne rifcri!Jilc al 1nf'ritliorirllis. JJcllo rnull1• 
specie cl'IclrocanLari di I<lrofìli<lci e d'ldrocorisi raccolti si trovcrannc) i norni nella Re­

conda parlo di qt1esto lavoro, senza andarli ftt1i enumerando. Noterò soltanto che tra 
gli Emitlcri Idrocorisi il genero Nattcoris vi ò rapprescnlulo dalla piccola N. nicirulatci, 
che trovasi 11ure in Sicilia, mentre nel continente trovasi invece la ci1nicoides. lliccr­
canclo poi noli' altigun pianura non mancarono specie c.1'entomati pitL o meno intere. santi. 
Sotto le 1iielrc erano abbonclanli il Percus Oberle1·tneri speciale della Sardegna ed il Lici-
1itts bre'v1:collis, cl1e questa ha corr1uno con la Sicilia, mancando nel continente. Vagandop<,i 
per gli aridi can1pi rinvenni duo specie di mia so11,ma soddisfnzione, arnbcduo <li carattere 
africano. [; una fu l'Orloltcro Acridiidco del genere Oponiala, che è c1ucllo cui il Se,._ 
ville per non si sa quale bizzarria a111Jlicò il nome speciilco sicitla,; mentre, come Lene 
osserva il F i se h e r, avrebbe dovuto intitolarla scirdoci: n1a che non è diversa dalla C!Jlf1i­
dricci. L'altra fu t1n Imenottero, il bello Prioc11ernis croceicor,iis descl'iLLo drt I{ 1 u g so­
pra inclividui africani, e che in Italia crasi trovata soltanto nella Sicilia. Essa è quindi 
una delle molte specie cl1e sono comuni alle due isole, e mancano nell'Italia contioenL<1-
lo, almeno per quel che finora si sa. Di Aracnicli era notevole la frequenza della Epeira 
Ca1·eta1ia, O. Cost. (opu1it1·a,e, L. Dt1f.). 

21. - In questo giorno mi reco col signor Tolu all' altro stagno denominato le 
Piscaredde. 1-\nche le ricerche si aggirarono non nello stagno , bensì in un fiumicel­
lo che vi corre a poca distanza, e che dal vicino paese viene intitolato Riola, e 
nella campagna circostante. Nelle acqt1e del fiume, di cui percorriamo buon tratto in 
pie.colo battello , non potetti rinvenire alcuna specie di Coleotteri. Invece feci buona 
JJrovvista del Trop'iclo1iotus viperinus in .tutte le età, essenclovi più che in qualunque 
altro corso cli acqua oltremodo abbondante. Nella adiacente campagna incontravo per 
la pri111a volta la graziosa Tentyria Floresii, Gen ., errante per le campagne, e scavanclo 
nella sabbia tro,,ai insieme a varii A1itliicus e Cyd1iits, lo Scarites arenarius. Tra' prati di 
salsole rinvenni quel singolare Io1enollero dalle antenne di una strana forma , da me 
1100 prima veduto in natura, quale è il Cerapterocer·us. Specificamente, sebbene mollo si­
migli all'unica specie conosciuta, C. mirabilis) pure presenta differenze, come farò a suo 
luogo avvertire. Nel sito stesso rinvenni una piccola cicadaria, che pare debba riferirsi 
al genere Haplaclia nella famiglia de' Fulgoridei. 

22. - Altro stagno della pianura Oristanese è denominalo clal paese cui è vicino 
Stagno di Sarita Giusta, e vi consagro un altro giorno. I piccoli canali di acqua dolce 
che vi sono in comunicazione aveano un letto di nerél e puzzolentissima melma: sicchè in 
quelle acque non vi trovai la consueta dovizia d'insetti. Una sola s1Jecie vi si rinveniva, 
il Berosi,s luridus. Invece, in prossimità vi è un corso d'acqua generato da limpida sor­
gente, ed in essa trovavansi molte buone specie d'Idroca11tari e cl'Idrocorisi. De' primi 
era fra l'altro abbondantissimo il minuto Oclitliebiiis 1nargipalle1is. De' secondi era pure 
abbondante, insieme alla Naucor1·s minuta, t1na specie di Corisa. Nella campagna poi mi si 
offrirono parecchi Pornpilidei, fra' quali ricorderò un 1:>iccolo Priocnemis dal corpo inte­
ran1ente nero con lo scutello soltanto di un bianco perlaceo, carattere che vedevo per 
la prima volta in Imenotteri di tal genere. Giudico la specie del tutto nuova, e la deno­
n1ino Pr. perligerus. Dello stesso genere eranvi altre specie non ordinarie. Di Sfecidei 
era frequente il Pelopoeus titbifero. Fu anche bt1ona specie la Leucosp?°s clavata descritta 

* 
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tla ,,·e~ l ''" o o Ll co1) i11dividui della Sicilia, tlove l'avevo anch'io prccec.lenlernente rin­
venuta. \ nchc tli Dilleri polelli raccogliere alcune specie, nessuna però di grande im-
11orlanza. 

'23. - La 11olle era catlttla acqua ri.ùl.>011danlc, e la 1n:1ltina il cielo 8i u1ostrava a11-
cor 1r1innccioso. Ciò 1lon oslnnlc non volli desistere dal }Jrogelto già fatto di recar1ni ad 
nitro luogo dello Torre cli S. Giova1i1ii, ove avrei })Oluto visitare ancora una })iccola 
parlo del lillorale occident'-1le. Siccl1è alle 7 1

/2 il 1uio a111ico 11olu vie11e a rilevar1ni con 
u11 biroccino e si parle per quella volta. L'acqua ci sor1)rende J)er la via, 01a 1100 ce ne 
rnccia1no i1n1)orre. Do1)0 tlue ore di can1n1ino si giunge al sanlttario intitolalo pari111enle 
a S. Giovanni: ùi dove cominciarono le perlt1sLrazioni, profittando della tregua che l'ac­
lJlli.l (li trallo in tratto faceva. I .. e ricerche si agirarooo tJrinci1)aln1ente nella Gna e ca~­
dida abLia, sin1ile quasi a quella del deserto, alla radice di giunchi, cl1ec1ua e là vege­
tano a poca dislnnza dalla spiaggia. Ivi si annidavano n1olti piccoli coleotteri arenicoli, 
fra' quali l',-lnenzia sarcloa, cl1c vi era abbastanza abbonclante. Fra gli En1itteri non era 
rara una graziosissiu1a specie di Ligeideo, qual' è la lllacropter1ia convexa. "\'aganLi era­
no la Te1ityria Floresii, la l)iccola Pachychila, Servillei, la Pinielia sarcloa, il Tliorectes 
ge111inc1tus. In lln piccolo ()anLano formato con acc1ua piovana eravi una graziosa spe­
cie ùi H.1Jtlro1Jorus non raccolto in altre acque, una Corisa diversa ancora <la quelle di 
:\lonlcJ)Oni, e cli S. Giu~ta. Salendo poi a curiosare la 1.'orre, si ri11venne tra i macigni 
di cui quel declivio è coperto una bella varietà del Tro1J1·clo1iotus viperi11us, che non aspet­
ta\'o tro,,are in c1t1ell1 arido luogo, distante a l)astanza da' canali di acqua dolce, nella 
quale quella specie ha la sua ordinaria dio1ora. La sera il sig. l"isinnio Falqui e la si­
gnora Bruera-Ribotti vollero offrirmi un pranzo, che mi proct1rò il bene di passare dµe 
ore lontano dalle occupazioni scienlificl1e, ed in n1olto brio. 

24. -Essendo111i proposto lasciare il dì seguente Oristano, e però dovendo meltere 
in assetto e collezioni e bagagli, 1100 potetti destinare a peregrinazione, che una parte 
soltanto della giornata. l\Ji limitai quindi a fare ricercl1e 11el fiu,ne Tirso, cl1e scorre a 
breve distanza dalla città. 

Quelle acque, in quella stagione assai basse, ne' diversi seni in cui restano quasi 
in1mutate offrirono ancora parecchi coleotleri acquatici, fra'quali vari non })rima rinve­
nuti. Ed era singolare il vedere, che in punti diversi e poco discosti trovavansi specie 
cl il.ferenti. A ncbe tra gli E,nitteri Idrocori si trovai il genere Siga,ra che giungeva nuovo 
per le raccolte fatte in tutte le acque dell'Oristanese. I n1olti finocchi in fioritura che 
vegetavano in c1uelle sponde richiamavano pur varii Imenotteri e Ditteri, ma nessuna 
specie vi fu che avesse fissata la n1ia attenzione. 

'25. -Da Oristano passo a Sassari per ferrovia. Partito alle otto e venli, vi giungo 
alle tre ed un c1uarto. Prendo alloggio nell'Albergo d'Italia, tenuto per bene. Il primo 
che conobbi in qL1esta città fu il prof. cav. Antonio Crispo, Presidente del Comizio A­
grario, il quale 1ui fu generoso di cortesie. I t)rofessori dell'Università erano lutti assenti. 

26. - Col prof. Cri s1)0 visito l'Ospedale, ove sono le Cliniche universitarie, e cl1e è 
tenuto asso i decenteme11te. l\li conduce ali' U11iversità, ove t)osso vedere soltanto la Bi­
blioteca; i gabinetti, tra' quali il zoologico cl1e pilì m'interessava, erano chiusi. 

All'una e mezzo p. m. parto co11 carrozza per Algl1ero, ove git1ngo alle sei, e 1ui 
reco all'Albergo d'Italia, il solo che in quel paese offra un alloggio possibile. 

27. - Sebbene ignaro del tutto della ca,npagna di Alghero, pure ()er semplice 
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intu1z1one rni ùctorrnino pcrltt!:it1·a1·c la parlc ucl liLLor,dc che l)i c1-,lcr11J1; dal l.ilu 
::;oLLc11lrionulc, cd cùùi a trovar,uenc assai sotlùisfatlu. Ivi per !Juon lrallo \Cgct.i110 

alJIJonùanLi '1,an1arici giovani cù altre svariale piante l11llnvia in fioru, intor110 le 
quali ,1c11ivano a svolazzar·e 1>arcccl1i l111c11otL01·i o l)ittcri, fra cui non 111a11cu c111al­
cl10 s1)ecic non s1>rcgevolc. l>it't i11 là incontra.si tc,·reno ùcl LulLo salJLio::,o, 1u 1,ar­
te con11)lct,11ncnlo arido, in parte cosperso c1ua e là di giu11chi cd altre 11ia11Lc. 
Nelle aie 11udc, grc,uito di aridi gttsci ùi Elici e di Ciclo:-.;lo1ui, era f'l'ClJUC11tc In Cl­
ci·1iclela sal'doa, che n1i confol'rnava 11cl concetto che tale coleottero preferisce i luo­
ghi vicini alla spiuggia Jcl rnare. E,·uvi poi ancora una specie di i\-lu:-.;ciùo clic 1,cr 
lo sue ubilu<lini ricl1ian1ò la Olia attenzione. Dopo aver svolazzalo 1>er c1ualcl1c n1inulo 
a tJoca altezza <lui suolo, e senza n1ollo ullonlanarsi, s' inlcrna,·n nella sabbia per Lucl1i 
cl10 in essa vedevansi, alla maniera cli molti Imenotleri scavatori. Da che <le<lt1ceva5i 
clic essa anda,,a D})pt1n~o nel 11iùo cli c1uclli per deporre le uova nelle loro larve, con1e 
l'an110 n1olti Tacl1innrii. Quella sabbia s01niglia <li 111olto ali' altra <lei lilloralc <li Ori­
stano, e co1ne quella racchiude vur'ì Coleotteri arenicoli, non che la 1}Iacro1Jter1ia con­
vexa. Vi ri11venni poi I' Ophtlialniicus li1ieola; e, ciò cl1c più u1' interessò, ft1 un piccolo 
l1ne11oltero attero, fe1nn1ina cJi specie cli Dycondila, forse nuova. Per st1 la sabbia era­
no vaganti il Tltorectes sardous e la Ten,tyria ligurica. 

28. - Nelle ore anliineridiane rin1ango in paese. l"o conoscenza dell' A v,·ocato l\li­
cl1ele Ugo, Presidente di quel Comizio Agrario, uomo molto io1pegnato lìel bene 
del suo lìaese, per qt1anto riguarda agricoltura. All'una riparto per Sassari. 

29. -Accon1pagnato da una guida, percorro una parte della via che mena a Sor­
so e proprio la contrada detta loculertto, lungo la quale s'incontravano qua e là aie 
incolte, in cui era frequente il fi11occhio in fiore. A causa delle acque caùute la notte 
prececlenle, i molluscl1i terrestri vedevansi venir fuori. Ne' 1nuri laterali della pubblica 
via era abbondantissima l'Helix Carae, CanLr.; ne' prati, anche pit'i abbondante jn taluni 
1Junli il Cyclosto1n,a sulcatuni insieme al co1nune elega'lis. S01ìra i finocchi erano note­
vole la frequenza dell' Oplion,iis iricfsits. Sollo le pietre nou mancavano i due Cara­
bidei, che dir si possono più caratteristici, il Percus Oberleitneri, ed il Lici1i·us brevicol­
lis. Di Ditteri vidi per la prima volta la Ecliino1nyci atra. Errante sulla via raccolgo 
un Bracliycerus plicatits. La sera, {Jer istanza del l\Iinistro del!' Agri col tura , feci nella 
grande aula del Palazzo l\lunicipale ttna conferenza sulla Filossera. 

30. - ~Ii reco a Porto Torres in ferrovia, partendo alle 6. a. m., e giungendo 
alle sette e tre quarti. Da Sassari fino alla stazione di S. Giovanni è un seguito 
di belli vigneti ed oliveti. Da quel punto in avanti il terreno è 111olto accidentato 
qua a prati naturali, là maccl1ioso, ed in molti punti vi ha nuda roccia calcarea. Porto 
Torres è un n1eschino paese, nel quale volendo pernottare, troverebbesi ap1)ena un 
mediocrissi1no alloggio nel piccolo Albergo del popolo. Io però non dovevo rin1anervi 
che il giorno soltanto. 

Il luogo pit't interessante a ricercare sono le sponde clel fiume che scorre as­
sai presso il paese, e sul quale vedesi l'antico ponte a set le archi, avanzo di O})era 
romana. La caccia fu discretamente soddisfacente in rapporto alle i)oche ore con­
sacratevi, e soprattutto tenendo conto che il tempo fu pessimo, sempre ,,entoso e 
di tratto in tratto piovoso. Di molluschi non mancò qualche buona specie, sia ter­
restre, sia acqunlica. De' primi era n1olto abbondante la piccola Helix apicina al piede 
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clelle svDrialo pianto che ,·egeta110 l)resso le sponde, e de' secondi la Sitcci1iea 1nega­
lony:r:ia, che presenlavasi con i11dividt1i giganlcscl1i. Di coleotteri acquatici non vi era 

• gran co1)1a. 
ulle IJianle delle sponcle raccolgo una coppia del ftfa.lacliius sarigui1iole1itus; la 

quale specie io menziono non perchè rara, ma per essere una delle pochissime spe­
cie cli 1'Ialacoclern1i cho ~i protraggono a stagione rnolto inoltrata. Infatti, come si ri­
leverà clnll' elenco clellc cose raccolte, non più cl1e quattro ft1rono le specie del cen­
nnto gruppo cl1e mi venne claLo rinvenire nello ricerche dell'intero mese. Di Aracnidi 
era abbondante la Li11,1;phia, prate1isis. 

Nelle ore p. m., ritorno a Sassari. Nella stazione di S. Orsola, tJer una ava­
ria della n1acchina non rara a verificarsi nella Sardegna, ove il servizio ferroviario . 
dicesi generalmente cl1e lascia molto a clesiclerare , si dovette rimanere sulla via 
t1na intiera ora. Profittanclo di tale incidente, 111i occupai a svoltare taluni sassi nell'at­
ligua campagna, e fui con1piaciuto dal trovarvi tra vari coleotteri il Carabus 1norbillosus, 
di cui conosce,,o la esistenza nell'isola, senza averlo mai prima incontrato. 

1 ° Ottobre. - Una regione n1olto in1portante della Sardegna è quella denominala 
la Gallura 1 regione quasi tutta montuosa, e nella quale trovasi il l\fonte Limbara, che dopo 
il Gennargenlo occt1pa il primo posto. 11 ten1po però prefisso pel mio viaggio era spirato, 
e non avrei potuto sacri6carvi i giorni necessari a perlustrarlo. Nondimeno non volli la­
sciare l'isola senza fare a qt1ella contrada una fugace visita, che direbbesi visita di ri­
cognizione. E tanto 1naggiormenle ero spinto a soddisfare tal mio desiderio, in quanto 
che in Ten1pio, che è la princi1)ale citlà posta in mezzo a c1uella regione, trovavasi l'affet­
tuoso giovane Antonio Ca bela, stato mio alunno Universitario, dal quale erami già stata 
offerta ospitalità. La distanza che separa Sassari da Tempio è grandissima: nulladime­
no i mezzi di comunicazione e di viabilità, di cui in generale oggi l'isola non scarseggia, 
sono ordi11ati in guisa} da potervi andare nella giornata. 

Alle 10 a. n1. parto per ferrovia per Chilivani, ove si giunge alle 12. Qt1i si resta 
un'ora: e non ostanle la pioggia fo qualche ricerca nelle adiacenze della stazione, e 
con piacere rinvengo sotto i sassi la Siagona europaea e due individui del LeJJtopus 
sardou,s da me descritto nel 1864 1) sopra individuo dell'isola stessa ricevuto dal Ghi­
liani. All'una p. m. riparto per ferrovia, e dopo un'ora sono alla stazione di Oscl1iri. 
Qui lascio il treno e trovo la vettura corriera postale , la quale mi conduce a Tempio 
(partendo alle due e mezzo) dopo sei ore di ben cattivo can1mino, risalendo sempre da 
monte a monte, e fiancheggiando a mezza costa il versante clella catena clel Li1nbara, che 
finisce nella lunghissima valle Curaclori. Giunto a Tempio la famiglia tutta del Cabella 
mi accoglie con cordialità sincera ed espansiva, che mi richiatnava alla mente il carat­
tere de' nostri abruzzesi. Un lauto pranzo era già ·a1Jpareccbiato 1 che in vero giungeva 
molto opportuno, nel quale prendevano parte sia l'altro Cabella presidente di quel Co­
mizio Agrario, sia il loro cognato Sig. Cordella, Capo dell'Ufficio Tecnico in Sassari. 

2. Non potendo ascendere sul Limbara a causa del te1npo equivoco e minaccioso 
di pioggia, mi limito a girare una parte delle can1pagne circostanti alla città: e proprio 
tra la gobba detta le muraglie ed un attiguo bosco di querce. Sulla prima m' interes­
sò raccogliere una buona specie di Ortotteri che non conoscevo: più un Brachycerus si­
culus. Nel bosco parecchie cose raccolsi le quali valevano a dimostrarmi quanto in sta-

') A no. tlel l'lluseo Zoo!. Il, p. I 06. 



• 

-15-
giono n1.igliorc c1uol lt1ogo ùobLa ull'rire all' c11to1uulogo. 1)1 J\cacu1d1 eru lrec1uc11lc il 
grnzioso PhruJJolitltus lt{i1natits, J\. o e h. 

3. Da 'l'cnJpio l)U:5S0 a Cugliari. Anche tra c1uc::;Le due città la ùisLanza e conside­
revole: e 1>urc la si 1}crcorro in solo trcc.lici ore. I.a cor1·icl'a postale pa,·Lcnùo tla 'l'e111-
pio alle ore sci e u1czzo tlcl 111altiuo, giunge atl O::;chir1 alle une.lici. Do110 vcuti 111inuti 
parto por fèrrovia, cd alle selle e n1ezzo tl· 1n. sonu a (:aglial'i. 

4.. Rin1a11go in città ])Cr 1nellero insien10 le raccolte e riacco1noc.lare il bagaglio e 
congeùarn1i dagli a1nici. Il prof. G e n 11 ,l r i volle gcnlil111enle acco,npagnarc il congedo 
co11 cordiale bancl1cllo, al quale prc::;c 1>arlc I' intera sua ge11Lilo farniglia, cù il prof. 
r>aro11a. 

5. Alle 3 p. rn. partii da Cagliar,, cd in grazia ùclla lrauc1utllità <lcl mare, alle 5 
p. m. ciel dì seguente rientrai in ,uia casa. 

:E<agg"U.aglio sis-tema"tico delle cose racco1-te 

Innanzi di venire atl esrJorre 1nioutamente le cose raccolte durante il mese di ri­
cercl1e, stimo necessario ricordare aver io tenuto di n1ira soltanto la Fauna terrestre, 
nella qt1ale farò prender posto agli animali che abitano acque assolutamente dolci co-
111e l\1olluschi fluviali, ed a'Crostacei terrestri. In quanto agli animali degli stagni, ve­

nendo essi dal mare, di cui questi sono vastissimi seni, non me ne sono })unto occu­
pato, dovendo evidentemente rie11trare nella Fau11a n1arina. Se sarà fatta eccezione per 
qualche specie, è percbè la ubicazione quasi sedentanea e circoscritta alle sponde, gli 
dà un carattere cl1e n1ollo si avvicina sotto queslo rapporto a quello degli animali d' ac­
qt1a dolce. 

Animali Vertebrati. 

Circoscrivendoli alla Fauna terrestre, i vertebrati non }JOtevano offrirmi estese rac­
colte; la ragione sarà evidente dopo quello che andrò esponendo. 

J,Ja1ri1ni(eri ecl Uccelli. - Degli animali di queste <lue classi non 1ni sono affatto oc­
cupato. La loro caccia non può associarsi con quella degli animali delle classi inferio­
ri 1

). D'altronde vi ba i caccia lori di mestiere che si dedicano alla loro caccia e vi rie­
scono forse meglio ciel Naturalista scienziato, il c1uale })UÒ da essi procurarseli. Ed io per 
Lal 01ezzo mi son provveduto di talu11e specie di uccelli })ÌÙ o meno particolari alla Sar­
degna che mancavano nel l\iuseo zoologico di questa Università. Qualche stt1dio po­
trebbero nlerita~e i l\licron1ammiferi; e di essi proseguirò la ricerca già cominciata. 

Rettili ed Anfibii. - Da qt1este classi cominciano le raccolte direttamente da me 
fatte; e ben ne valeva la pena, possedendo quell'isola specie molteplici cl1e sono del tutto 
ad essa esclusive , e molto dottamente illustrale clal più volte lodato prof. Gené. Le 
specie raccolte sono: 

1) 11 Prof. Carruccio ha !JUÙùlicato il catalogo tle' .)J;1mmiferi riportati dalla Sardegna dal prof. Targiooi-Tozzetli 
(Catalogo sisleniatico degli a,,;1n(l/i 1·ipottali tlalle escursioni nelle 7n·ovi11cie n1ericlionali, in Sicilia e in Sardegna, dispensa 
1" 'llton11ni(erì). l\la pare che nel fallo quel catalogo sia de' ~lammiferi che vivono nei luoghi visitati. Dappoichè son certo che il 
<·lii aro prof. Ta r g i on i non ha riporla/i cl alle sue escursioni il ca vallo, l'asino, il bove e qualche altro. 
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Lacerta n11u"alis, I .. i 11. - Diverse varietà, non facili a vedersi nel continente. 
Platydactylus ma11ritanicus, G me I. - Diffuso per tutta l'isola: se ne trovano in­

ùiYiLlui cli straordinaria grossezza. 
Notopl1olis Fitzi11ge1"i1 G e n. - Un individuo rinvenuto sotto un sasso presso la son1-

n1ità del Gcnnarge11lo. 
Gongylus ocellatus, \\r n g I. - Con1une in qt1asi tutta l'isola. 
Seps chalcides, Li n. - Come il precedente. 
Tropidonotus viperinus , G e n. - 1'rovato in Lutti i Fiumi , non esclusi quelli delle 

Yalli clcl Gcnnargento; p:ù cl1e altrove, abbondantissimo nel fiume Riola presso 
Ori ... lano. Un inclividno rinvenuto al secco presso la Torre di S. Giovanni. 

Discogloss11s pictus, O t L. (Pseudis sardoa, G e n.) - Raccolta ne' fiumi del Gennar­
genlo, e lìresso rigagnoli stilla Limbara. 

Hyla arborea, Li n. - Diffusa per ,,arie parti clell' isola. 
Euproctus platycephalus, O t t. (Ruscon,ii, Gen.) - Freqt1ente ne' torrenti del Gen­

nargento. 
Pesci. - Pocl1issin1e certamente possono essere le s1Jecie esclusive di acqua dolce 

non o~tante le i11sistenti pratiche, a causa della stagione, non 1ni è riuscito tutte otte­
nerle. Le sole cl1e ho potuto procu rar1ui, o che ho raccolto io medesimo, sono: 
Gasterosteus aculeatus, Li n. - Raccolto nel fiun1e Canonico. 
Lebias calaritana, Bo n. - Abbondante ne' pantani presso Io stagno di Cagliari : sono 

chiamati Corica de mallu. 

Insetti. 

Gli animali ùi questa classe, come è naturale comprenderlo, costituiscono la parte 
maggiore della Fauna terrestre, e però son quelli che più di ogni altro mi hanno occu­
pato. Nel catalogo, per tanto, che segue, si troveranno registrate non solo le specie effet­
tivamente raccolte, ma, facendo eccezione al sistema tent1to pei· le altre classi, quelle 
aoc.ora che per esser troppo co1nuni ovunque non bo raccolte , ma osservate soltanto. 
La Sardegna offre molti eset11pii di n1ancare di specie che nel continente d1 Italia od 
in quasi tutta europa sono comunissime, con1e la comune Biscia d'acqua tra Rettili, la 
Rana comn1estibile tra gli A1nfibii. Sicchè il notare la presenza di specie anche comu-
11issime non è senza interesse. Debbo in oltre avvertire che la brevità del tempo non 
mi ha permesso di tutte studiare le specie raccolte; mollissime giacciono tuttavia inde­
terminate. Per la qual cosa il calologo che segue sarà molto me110 nun1eroso di quello 
avrebbe potuto essere. Infatti, le specie raccolte od osservate sono state 800 , così ri-
partite: 

Coleotteri 280 Emitteri 100 
Ortotteri 50 Lepidotteri 78 
Nevrotteri 23 Ditteri 140 
Imenotteri 120 Tisanuri 1. 

Un tal nt1mero può sembrare assai scarso per un rnese di ricerche. Ma quando si 
considera la stagione i11 cui queste sono state eseguite, si converrà essere invece ab­
bastanza elevato. Infine stimo necessario avvertire che, in quanto a località, io esporrò 
fede! mente quelle io cui ciascuna specie è stata da me rinvenuta, senza con ciò dire 
che non si trovi anche altrove. 

• 
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COLEO'r'l'ERl 

Cicindela campestris, Li n. -Ossorvnta n Col'­
roboi. 

- circumdata, D o j. ( i1nperinl is, ( t e n 6 ) -
Adiacenze di Cagliari o di Oroslano, in 
viciltnnza dogli stagni: abbondante. 

- flexuosa, Fa h. v. sa1·,loa, G e n 6. - Aclia.­
conzo di Cagliari e di Alghoro, poco di­
scosto dal littoro.lc: alibondante. 

littoralis, Fa b. - Littoralo cli Co.gli ari. 
Carabus morbillosus , Fa b. var. Se1·villei, 

So 1.-Adiacenzo di Sassari: raro. 
- Ge11ei (Dej.) Gené.-Un'olitro presso 

l'Orto Botanico di Cagliari. 
Scarites gigas, Fa b. -Littoralo di Cagliari. 
- arenarius, Bo n. - Adiacenze di Orista­

no, presso lo stagno, infossato entro la fi. 
na sabbia. 

Dyschirius ... ~ - Ivi, entro la sabbia presso il 
littorala. . 

Siagona europaea , D ej. - Presso Chili vani, 
sotto le pietre: un solo individuo. 

Brachinus psophia, De j. -Adiacenze cli Ori­
stano. 

- sclopeta, Fa b. - In varii luoghi. 
Dromius linearis, O 1 iv. -Littorale di Alghe­

ro, entro la nna sabbia alla radico dei 
giunchi. 

- meridionalis, Dej.-Adiacenze di tem-
• pio: rara. 

Blechrus maurus, S tu r. - Adiacenze di Ori­
stano. 

Metabletus truncatellus, Li n. - Col prece­
dente. 

Cymindis Marmorae , G e n é. - Sommità del 
Gennargento, sotto le pietre: non mol­
to raro. 

Chlaenius velutinus, D u f t. var. auricollis, G e -
né. -Raccolto nelle pianure di Orista­
no e nelle valli del Gennargento. 

- vestitt1s, P ay k. - Valli del Gennargento. 
- agrorum, O liv. - Raccolto nelle adiacen-

ze di Cagliari. 
Licinus brevicollis, Dej. -Trovasi diffuso per 

quasi tutta l'isola, in luoghi piani, del 
pari che montuosi. 

Pristonychus algerinus , Go r y ( sa-rdous , 
Lu e. )- Raccolto in varii luoghi: Ca­
gliari, Oristano, Sassari, Alghero e valli 
del Gennargento. 

Calathus melanocephalus, Lin. - Diffuso per 
tutta l'isola, in pianure ed in monti. 

ATTI - Val. IX - N.0 11. 

Calathus circumseptus, < i o 1· 11,. - !ti n von 11 I.o 
nello a<liaconzo <li Caglinri. 

Ancl1omenus prasinus, '1' li un I,. - Ailiaccnz" 
cli Oristano: poco frequento. 

albipes , Fa b. - J>ilt diffuso del precc­
dontc: raccolto presso (Jristano, 'l'empio 
e nelle valli del Cfennargcnto. 

Agonum viduum, {-> a n z. - Un solo individuo 
presso 'l'ornpio. 

Olisthopus rotundatus, r> a y lt. -Adiacenze di 
Ol'istano o di Alghero, non molto raro. 

Orthonus barbarus, Dej.-Adiaccnzo cli Ca­
gliari. 

Omaseus 11igrita, Fa b. - Adiacenze di Ori­
stano. 

Percus Oberleitneri, D ej. -Rinvenuto abbon­
dante presso Cabras: trovasi però diffu­
so ver tutta l'isola. 

- strictus, Dej. var. angustiformis, Pal.­
Col precedente, ma meno frequente. 

- ... 1) - Nelle valli adiacenti al Gennar­
gento. 

Zabrus piger, D ej.-Diffuso per quasi tutta 
l'isola, nelle pianure del pari che su i 
monti, fino al Gennargento. 

Aristus clypeatus, R o s s. - Adiacenze di Ca­
gliari: raro. 

- ... 2)- Ne abbiamo raccolto un individuo 
nelle adiacenze di Oristano al lido S. Gio-

• vann1. 
Ditomus calydonius, Fa b. -Adiacenze di Ca­

gliari. 
- cordatus, Dej.-Raccolto nelle adiacenze 

di Oristano. 
Acinopus megacephalus, Ross. - Raccolto 

sulle montagne del Gennargento. 
Ophonus incisus, D ej. - Abbondante presso 

Sassari, costantemente sulle piante di fi. 
nocchio. 

Stenolophus teutonus , S c h r. - Diffuso per 
quasi tutti i luoghi prossimi alle acque. 

- dorsalis, Fa b. - Raccolto tra Iglesias e 
Gonnesa. 

Bembidium 4-pustulatum, Dej. - Raccolto 
nelle adiacenze di Oristano : poco fre­
quente. 

- Dahlii, Dej.-In varii luoghi, molto ab­
bondante. 

Tachypus pallipes, D u f t. - In varii luoghi. 
Cnemidotus caesus, D u ft. - Abbondante nel 

nume Tanoi, presso Oristano. 

3 
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Haliplt1s lineatocollis. :\Ia rs.-Col precedente, 

del pnri abbondante. 
Pelobius Herma1mi, Fa b. -Nello stesso fiu­

me: non raro. 
Hyphydrus variegatus, .A. u b. - Frequente coi 

precellenti. 
Hydroporus inaequalis, Fab. - Coi precedenti 

e nel fìu 1uicello presso . Giusta: non raro . 
bicarinatus, Cl a i r v. - Fiume 'fanoi: ab­

bondante. 
- gemin,1s, Fa b. -Con1e sopra o nel fiumi­

cello di S. Giusta. 
unistriatus, e b r k. - Come sopra. 

Notert1s laevis, Sturm. -Abbondante nel no­
u1inato fiume Tanoi: meno frequente in 
quel di Porto Torres. 

Laccophilus interruptus, Pan z. - Nel fiume 
Tanoi ed in q ucllo <.li S. Giusta. 

minutus, Li n n. -Col precedente. 
Colymbetes coriaceus, La p. -Ne' fiumi dei 

monti circostanti al Gennargento: non 
raro. 

fuscus, Li n. -Nel fiume Tirso presso Ori­
stano: poco comune. 

pulverosus, Sturm. - Nel sopranomina­
to fiume: poco frequente. 

Ilybius fuliginosus, Fa b. -Nel fiume presso 
S. Giusta: abbondante. 

Agabt1s biguttatus, O li ,.-Ne'fiumi de'monti 
circostanti al Gennargento: comune. 

Cybister Roeselii , Ber g. - In tutti i fiumi 
della pianura di Oristano: comune. 

Dytiscus pisanus, L ap.-Nel fiume Tanoi e 
di S. Giusta: non raro. 

- circumflexus, Fa b. - Col precedente. 
Hydaticus leander, R o s s. - Nel fiume Tirso : 

poco frequente. 
Gyrinus striatus, Fa b. - Abbondante nel fiu­

me Canonica presso Iglesias. 
- urinator, Fa b. - Col precedente, più co­

mune. 
Orechtochilus Bellieri, Rei e h.-Coi due pre­

cedenti: un poco meno frequente. 
Hydrophilus piceus, Fa b. -Comune in quasi 

tutti i fiumi. 
Hydrous oblongus, H e r b. - Nel fiume Tirso, 

presso Oristano: non raro. 
Philhydrus marginellus, Fa b.-Nel fiume Ta­

noi, presso Cabras. 
Helochares lividus, F or s t. - Col precedente. 
Laccobiu.s minutus, Lin.-Coi precedenti ed 

in altri luoghi. 
Berosus spinosus, Stev.-Coiprecedenti, non 

molto abbondante. 
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Berosus luridus, Li n. - Coi precedenti: co­

mune. 
- affinis, B r u 11 è.- Coi precedenti: abbon­

dante. 
Hydrochus angustatus, 1\1 u 11. - Nel fiume 

Tanoi, poco abbondante. 
Ochthebit1s margipallens, Latr.-Nel fiume 

Tanoi e nel canale presso S. Giusto.: ab­
bondante. 

- aeratus, St e p h. - Col precedente, anche 
abbondante. 

marinus, P a;r k. - Come sopra. 
Cyclonotum orbiculare, Fa b. -Diffuso in tu t­

te le acque. 
Falagria ... 1 - Raccolta nelle adiacenze di 

Iglesias. 
Tachyporus pusillus, G ra v. -Rinvenuto nel­

le adiacenze di Tempio. 
Conurus pubescens, Gr a v. - Diffuso in varii 

luoghi. 
Quedius frontalis, Nord m. -Trovasi in molti 

luoghi, piani e montuosi. 
Creophilus maxillosus, Li n.-Diffuso ovunque. 
Ocypus cupreus, R o s s. - Raccolto nel bosco 

di 1\1arganai. 
Philonthus intermedius, La c. - Nelle adia­

cenze di Iglesias. 
Xantholinus glabratus, G r a v. - Diffuso per 

varii luoghi, ma sempre poco frequente. 
- fulgidus, Fa b. - Raccolto nelle adiacenze 

di Tempio: piuttosto raro. 
Stilicus fuscipes, • E r. -Non raro nelle adia­

cenze di Oristano e di Iglesias : forse an• 
che altrove. 

Paederus cephalotes , Mo ts c. - Diffuso per 
quasi tutta l'isola. 

- longipennis, E r. -Non raro nelle adia­
cenze di Oristano. 

Stenus intricatus, Eri eh. -Raccolto presso 
le sponde del fiume a Porto Torres. 

Silpha rugosa, Li n. -Frequente sui monti del 
Gennargento. 

Hister maj or, Li n. - Diffuso per va rii 1 uoghi. 
Saprinus semipunctatus, Fa b. - Trovato in 

gran numero intorno ad una carogna 
presso Cagliari. 

- nitidulus, P k l. -Col precedente, del pari 
abbondante. 

Trogosita mauritanica,· Li n.-In varii luoghi. 
Endophloeus spinulosus, La tr. - Raccolto 

sulla montagna di 1\1arganai , sotto le 
cortecce di querce. 

Dermestes Frischii, K u g. - Abbondante as­
soci a to a' Saprinus . 

• 
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Parnus .. . 1 - Nol lìu1nicollo presso S.11 Giu-
sta: non raro. 

Ateuchus sacer, Li n.-Difl'uso per n1ollo parli 
dell'Isola. 

- semipunctatus, Fa b. - i\1ol to a 1,hondan lo 
nello acliaconzc di Alghero. 

laticollis, I◄' a b. - È la specie di questo go­
nere più clilfusa por tutta l'isola: elevasi 
fin sulle montagne dol Gonnargento. 

Sisypht1s Schnefferi, Li n. - Diffuso ovunque. 
Gymnoplcurus pillularius, Fa b.-Coroune da 

1iertutto. 
Copris hispant1s, Li o. - Raccollo nello adie­

cenzc di Cagliari. 
Bubas bison, Li n. - In varii luoghi. 
- var. elytris 1-·ufò-castaneis - Rinvenuto 

nel bosco di l\1arganai. 
Onitis irroratus, R o s s. - Raccolto presso La­

nusei ed Oristano. 
Onthophagus taurus, Li n. - Diffuso per varie 

parti. 
Psammodius porcicollis, Il l. - Entro la sab­

bia a piè de' giunchi presso il littorale 
S. Giovanni; abbondante. 

Geotrupes stercorarius, Li n. - Diffuso in va­
rii luoghi. 

Thorectes laevigatus, Fa b. -Comune in mol­
ti luoghi. 

- sardous, Eri c.-Molto abbondante presso O· 
ristano ed Alghero, nelle spiagge arenose. 

- geminatus, G e n é 3). - Diffuso per molti 
luoghi. 

Rhizotrogus cicatricosus, 1\1[ u l s. - Ne abbia­
mo rinvenuto un individuo solo nel bo­
sco di l\Jarganai. 

Oryctes nasicornis, Li n. - Diffuso per quasi 
tutta l'isola. 

Cetonia floricola, Ile rbs. v. nietallica, Fa b.-
Diffusa per molti luoghi. 

- aurata, Li n. - Come la precedente. 
- morio, Fa b. - Idem. 
Capnodis tenebricosa, Fa b. - Nel bosco di 

11arganai, non rara. 
Melanophila aequalis, Man n. v. aerata 4). -

Ne abbiamo raccolto un individuo nelle 
adiacenze di Oristano (Piscaredda). 

Helodes marginatus, Fa b. -Raccolto presso le 
sponde del fiume sopra Villa nova Stra­
ziale. 

Hydrocyphon deflexicollis, M u 1 s.-Sulle pian­
te presso le sponde de' fiumi del Gennar­
gento: frequente. 

Malhoodes ... 1- Rinvenuto sui monti circo­
stanti al Gennargento. 

Apolochrus flavolimbatus, 1\1 u I J. - ~ullo pra­
le1·ic naturali dolio ndiuconz<> 111 Calira.'i: 
non mollo raro. 

Anthocomus sanguioolentus, Jì' a b. - No ah· 
l;ian10 rinvenuli duo individui vr~s~o la. 
sponda del fìumo a Jlorlo 'l'orr-cs. 

Zygia oblonga, 17 n 1,. -I{arcolla nelle adiacen• 
zo di Cagliari. 

Necrobia rufipes , Fa h. - Diffusa in varii 
lnoghi. 

Erodit1s neapolitanus, So 1, v. siculus, So 1.­
Sul littorale di Cagliari. 

Pachychila Servilei, So 1. - AlJhonclan te sul 
littorale di Alghero. 

- var. pygmaea, G e n. - Come la prece­
dente. 

Tentyria grossa, B ess. - Diifusa per quasi 
tutta l'isola. 

- Floresii, Ge n. -Abbondante nelle pianure 
di Oristano, presso Cabras e nel littorale 
S. Giovanni. 

- ligurica, G e n è-Abbondante lungo il lit­
torale nudo e sabbioso di Alghero. 

Stenosis pilifera, So 1. - Rinvenuto presso O­
ristano e Porto Torres. 

- pubescens , So 1. - Raccolto nelle adia­
cenze di Alghero. 

- ... ~ - Un solo individuo, rinvenuto pres­
so la sommità del Gennargento. 

Akis punctata, T h un b. - Raccolta nelle adia­
cenze di Cagliari. 

- spinosa, Li n. - Comunissima a Cagliari 
fin quasi in città, ed in altri luoghi. 

Scaurus tristis, O 1 iv. - Diffuso in varii luo­
ghi, ma poco abbondante. 

striatus, Fa b. - Come il precedente, ma 
molto più frequente;anche sulle alte mon­
tagne. 

- atratus, Fa b. - Pjù abbondante delle al­
tre due specie e diffuso per quasi tutta 
l'isola; anche sulle alte montagne. 

Blaps gigas, Li n. - Comune ovunque, talvolta 
in gruppi numerosissimi; in Cagliari giun­
ga sino in città con l'Akis spinosa. 

fatidica , S tu r m. - Comune in varii 
luoghi. 

Asida glacialis, Geo. - Sulle maggiori alture 
del Gennargento, sotto le pietre: non rara. 

Pimelia inflata, Herb. - Frequente presso Ca­
gliari. 

Pimelia rugulosa, Germ., v. bifurcata, So I. -
Rin venuta presso Sassari. 

- sardoa, So 1. - Diffusa per tutta l'isola 
undulata, So 1. - Ne abbiamo rinvenuto 
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un intliYilluo solo sui monti attigui al 
Gennargento. 

Crypticus gibbultts, Q u e n s. - Diffuso o co­
mune in tutta l'isola, nella pianura del 
pari che su' iuonti. 

Opatrttm nivale, Geo. -Sulle n1aggiori alture 
dal Gennnrgento frequente. 

fuscum, I~ ust. -Difl-'uso in varii luoghi. 
Levasi facilmente a volo, entrando nel-
1' abitnto. 

Anemia sardoa, Genò. -Entro la sabbia a piè 
di giunchi od altre piante delle spiag­
ge arenoso di Oristano ; assai abbon­
dante. 

A.mmobius rufus, Lu c. -Col precedente nel 
littorale S. Giovanni ed in quello di Al­
ghero, nelle medesime condizioni. 

Trachyscelis aphodioides, La tr. - Nelle con­
dizioni de' due precedenti: frequente. 

Phaleria cadaverina, F n b. - Adiacenze di Ca­
gliari e d'Oristano, sotto le pietre, presso 
la spiaggia. 

acuminata, Kust. - Nel littorale di Ori­
stano, entro la sabbia a piè delle piante: 
abbondante. 

Lagria hirta, Lin. -Diffusa in varii luoghi. 
Anthic11s humilis, G e r ru . - Frequente presso 

Oristano ed Alghero. 
bifasciatus, R o s s .-Raccolto presse Igle­

sias ed Oristano: poco frequente. 
quadrig11ttatus, Ross. - Frequente nelle 

adiacenze di Oristano, meno in quelle di 
Cagliari, ed a 1\riarganai. 

Sitaris muralis, F or s t. - Presso lo stagno di 
Cabras. 

Bruchus meleagrinus, G e n è. - Ne abbia­
mo rinvenuto un individuo solo presso 
Iglesias. 

Spermophagus cardui, Geo f. - Abbondante e 
diffuso per quasi tutta l'isola. 

Brachycerus plicatus, G yl 1.-Rinvenuto pres­
so Cagliari e Sassari. 

- siculus, Gyll. -Ne abbiamo raccolto un 
solo nelle adiacenze di Tempio. 

Phytonomus punctatus, Fa b. - Adiacenze di 
Cagliari. 

- crinit11s, Boh.-PressoPorto Terres, poco 
frequente. 

Thylacites fritillum, Pan z. - Raccolto pres­
so Oristano. 

Coniatus tamaricis, Fa b. - Ovunque, sul Ta-. 
mar1ce. 

Coniatus repandus, Fa b. - Col precedente. 
Lixus ascanii, Li n. - Adiacenze di Fonni. 

• 

Lixus mucronat11s, Oli v.-Raccolto nelle adia­
cenze di Cagliari: poco frequente. 

Tychius ... 7 - Ne' prati presso Oristano. 
Nanophyes tamaricis, G y 11. - Ovunque, sui 

Tamarici. 
Baris T. album, Li n. - Ne abbiamo un indivi­

duo raccolto sotto le pietre a Torre S. 
Giovanni. 

Sphenophorus ... ~ - Un individuo presso Ori­
stano. 

Stromati11m 11nicolor, O li v.-Ne abbiamo rin­
venuto un individuo sui monti circondanti 
il Gennargento. 

Clytra ... 1-Ne abbiamo un individuo solo 
raccolto presso Lanusei. 

Timarcha Prunneri, H. S. - Diffusa per tutta 
l'isola, fin sul Gennargento. 

- sublaevis, Fairm. - Come la precedente. 
Chrysomela Banksii, Fab. - Diffusa per quasi 

tutta l'isola. 
- haemoptera , Li n. - Adiacenze d' Ori­

stano. 
- fucata, Fa b. - Ne abbiamo rinvenuti tre 

individui sulla punta Paolino del Gen­
nargento. 

Prasocuris beccabungae, Ill. - Rinvenuto 
presso Iglesias ed Oristano : poco fre­
quente. 

Crepidodera lineata, Ross. - Presso le spon­
de del fiume Ri'o Campo: molto abbon­
dante. 

- transversa, 1iarsch. - In varii luoghi. 
Phyllotreta variipennis, Bo i.-Raccolta nelle 

adiacenze di Cagliari. 
- obscurella, Ill. - Ne abbiamo un solo in­

dividuo rinvenuto nelle valli adiacenti 
al Gennargento. 

Podagrica semirufa, K u s t. - Raccolta nel­
le adiacenze di Cagliari: poco abbon­
dante. 

Thyamis ochroleuca, 11 a r sh. - Nelle adia­
cenze degli stagni di Oristano , abbon­
dante. 

rufula, F o ud. - Con la precedente, ma 
molto meno abbondante. 

Hispa testacea, Li n. - In varii luoghi. 
Coccinella 7-pt1nctata, Li n. - Diffusa ovun­

que fin sulle massime alture del Gennar­
gento. 

Thea 20-punctata, Li n. - In varii luoghi. 
Propylea 14-punctata, Li n. - Valli adiacenti 

al Gennargento . 
Chilocorus bipustulat11s , Li n. - Diffuso per 

quasi tutta l'Isola. 
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Scymnus major, no b. 5) - Orixtano. 
Apetzii, Mnls. -Diil'uso per 11nasi tutta 

l'isola. 
capitatus , F n b. - Ra crollo su Ilo mon La­

gno attiguo al Gonnargon fo. 

Rhizobius litura, P a h. - I<.ac<'olto Rullo F.pon­
dc clc•l flurno di Algltcro. 

Saucium pusillum, <i.> J I. - Jl'1•c1ptf'n fi! n<•ll<• 
adiacenze cl' ()ristano. 

O It 'l' O 'l' 'l' I~ R I 

Forficula gigantea, F' ab. -Trovatii in clivcrsi 
luoghi, siano liLtor•anci, siano lontani dal­
lo costo. Raccolta in abbon<lanza presso 
Cagliari e Sassari. 

- moesta, Gon.-Diffusa por quasi tutta 
l'isola, in l'c>gioni piano o rnontuoso; po­
rò non molto coruunc. 

- annulipes, Lu c.-Raccolta nello adiacen­
ze di Iglesias. 

auricularia, IJi n. - Comune ovunque, sin 
sulle maggiori alture elci Gennargonto. 

- decipiens, G e n. - Diffusa per quasi tutta 
l'Isola. 

Polyzosteria decipiens, G e r m. - Diffusa per 
tutta l'Isola: abbondantissima nello stato 
di larva. 

Blatta ... 1-Raccolta sulle montagne del Gen­
nargento. 

Periplaneta orientalis, Li n. - Registro q ue­
sta specie per notare che è <lessa che in­
festa le abitazionj, come in molte altl'e 
regioni; mentre 1n qualcuna, come nella 
Tel'ra d'Otranto, l'è invece la Hetero­
ga,nt'a aegyptiaca. 

Mantis religiosa, Li n.-Diffusa per tutta l'iso­
la, sebbene in nessun luogo molto fre­
quente. 

oratoria, Lin. - Come la precedente. 
Spallanzani, R o s s. - Poco frequente; ho 

raccolta l'immagine presso Alghero. Di 
larve ne bo incontrate presso Cagliari, 
Iglesias e Oristano. 

Gryllotalpa vulgaris, Li n. - Diffuso e nocivo­
ovunq ue. 

Mogoplistes marginatus, Se r v. - Raccolto i u 
varii luoghi: non molto raro. 

Oecanthus pellucens, Se op. - Diffuso per tutta 
l'Isola. 

Trigonidium cicindeloides, Serv. - Non raro 
in prossimità degli stagni e presso le 
sponde de'iìumi. 

Gryllus Cerysii, Se r v. 6)-Ne abbiamo un in­
dividuo immagine, raccolto presso Ca­
gliari ed un altro larva presso Chiliva­
ni: ambedue maschii. 

campestris, Li n. - Comune e dannoso ai 
seminati: ovunque. 

Gryllus aptert1s, II. S. - !{accolto nelle adia­
cenze di 'fempio. 

Arachnocephalus vestitus, A. Cost. - fJill'u::;o 
poi· vario parti clcll' isola, nin [JOCO co­
mune. 

Ephippigera rugosicollis, Se r v. 7)- liaccoltk 
nello vicinanze <li Cagliari, di Oristano 
o cli Iglesias. 

Phaneroptera liliifolia, Fa h. - l)iffusa per va­
rie parti. 

- falcata, Scop. - Come la procedente. 
Xiphidium fuscum, Fa lJ.-Raccolto nelle acl1a­

cenze di Oristano. 
Pterolepis ... -Non rara nelle adiacenze di 

Cagliari e di Oristano. 
Thamnotrizon magnificus, A. Co s t. - Rac­

colto in un bosco presso Tempio: poco 
freq oente. 

brevicollis, no b. 8) - Raccolto presso I­
glesias, tra le aride stoppie, e presso Al­
ghero. 

Platycleis grisea, Fa b. - Sembra questa la 
specie di Locustideo più diffusa : l'ho 
raccolta presso Cagliari , Sassari , Tem­
pio e :fino presso le maggiori alture del 
Gennargento. 

brevipennis , C ha r p. - Raccolta presso 
Oristano, ove sembra poco frequente. 

Tryxalis nasuta, Li n.-Diffusa per tutta l'isola. 
Opomala cylindrica, 1\1 a r s c h. 9) - Raccolta 

nella pianura di Oristano presso lo sta­
gno di Cabras: sembra molto rara. 

Paracinema bisignatum, Charp. -Non raro 
sulle montagne del Gennargento. 

Stenobothrus variabilis, F i e b. - Diffuso per 
varie parti dell'isola, iìn sopra le mon­
tagne del Gennargento. 

Stauronotus cruciatus, C ha r p. - Frequente 
ovunque. 

Epacromia thalassina, Fa b.-Diffusa per mol­
te parti dell'isola: poco frequente. 

Platyphyma Giornae , R o s s. - Comune o­
vunque. 

Caloptenus plorans, Charp. -Raccolto nelle 
adiacenze di Oristano e di Alghero. 

littoralis, Ram b. 10)-l\cfolto abbondante 
presso Cagliari ed Oristano . 
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Calopteuus italicus, Li n. - Ditruso per tutta 
I· isolfl. 

Porthetis marmorata , B u r 111. - Raccolta 
nella ,allo Canonica presso Iglesias. 

brevicornis, 1:\.. C ost. 11)- Ne 110 rinve­
nuto un intlivitluo non nncol'a adulto nelle 
can1pagne di Caglial'i. 

Acridium tartaricum, Li n. v. lineola, Fa b.­
})1 lfuso o,·unq ne, sebbene poco fre()_ uente. 

P achytyl 11s cinerascens,L a t r.-Raccol to pres­
so Oristano. 

var. ,naxinius, 12).-Raccolto col 
precedente. 

Oedipoda insubrica, Scop. - Frequente nelle 
pianure di Oristano. 

coerulans, Li n. - RaccolLa nelle adiacen­
ze di Cagliari. 

fasciata, Si e b.- (a. coerielescens, Li n.­
b. ??iiriiata, Pall.- Comune per tutta 
l' isola, fì.n sulle alture del Gennar­
gcnto. 

Tettix st1bulata, Li n. -Incontrasi qua e là, ma 
poco frequente. 

Schrankii, Fie b. - l\1eno feequente della 
precedente: raccolta presso Oristano. 

NEVROTTERI 

Libellula depressa, Li n. - Comune ovunCJUe 
- ferruginea, ,·. d. Li o d. - Idem. 
Gomphus ... 13) - Non raro presso Oristano. 
Anax formosus. V. d. Li n d. -Raccolto presso 

Caglinri. 
Calopterix haemorrhoidalis , ,r. d. Li n d. -

Frequente presso i corsi d'acqua. 
Lestes barbara, F ab.-Trovata in varii luoghi. 

fusca, ,. Ll. Li n cl.- r;'1olto più comune del­
la precedente: anche su' monti. 

Agrion Genei, Raro b. - Raccolto presso Ori­
stano e Porto Terres. 

Baetis sardoa, nob. 14) - Non rara sulle spon­
de di un fiun1e presso il Gennargento. 

Cloe apicalis, no b. 15) - Con la precedente: 
abbondante. 

diptera, Li n. - In vari i luoghi. 
Myrmeleon distingendus, Ram b. - Raccolto 

nelle adiacenze di Sassari: non raro. 
Micromus variegatus, Fab. - Raccolto nelle 

ndiacenze di Fonni. 
Sisyra fuscata, Fab. - Rinvenuta presso le 

sponde del fiume di Porto Torres. 
Chrysopa perla~ Li n.-Diffusa per va rii 1 uogbi. 
Mystacida Ge11ei, Ram b. - Presso i corsi di. 

acqua delle montagne del Gennargento: 
non rara. 

IniENOTTERI 

Sphex flavipennis, Fa b.-Raccolta nelle adia­
cenze di Cagliari. 

maxillosa, Fa b.-Trovasi diffusa per mol­
te parti dell'isola, sia nelle pianure, e 
sia nella regione 1nontuosa, come ne'mon­
ii circostanti al Gennargento. 

~ 

anthracina, A. Co s t. - Trovata abbon-
dante ne' monti soprastanti a ,,.illanova 
Straziale, presso la fonte sorzz'àda. 

Enodia albisecta, Encycl. -Trovata su' monti 
sottoposti al Gennargento. 

Psammophila ebenina, Spin. 16) - Raccolta 
sulle maggiori alture del Gennargento, 
ove non era rara. 

Pelopoeus spirifex! Lin. - Abbondantissimo in 
tutta l'isola. 

- tubifex, La t r. - Trovato abbondante 
presso i rivoli di acqua in quel di Santa 
Giusta vicino Oristano. 

Ammophila Heydeni, Da hl b.-Diffusa per va­
rie parti dell'Isola. 

Larra anathema, R o s s. - Incontrata soltanto 
presso Porto Terres. 

Tachytes unicolor, Pan z. - Raccolta nelle 
adiacenze di Cagliari e nell'Isola di San 
Pietro. 

Pa11zeri, V. <l. L i.n cl. - Trovasi in luoghi 
piani del pari che montuosi. L'ho rac­
colta presso Oristano e su' monti sotto­
posti al Gennargento. 

rufiventris , Spin. 17) - Ne 110 rinve­
nuto un individuo femmina su' monti cir­
costanti al Gennargento. 

Bembex Geneana, A. Cost.18)-Ne ho rin­
venuto un solo individuo femmina nelle 
1nontagne attigue al Gennargento. 

re panda, La t r.-Diffusa per vari i luoghi: 
molto abbondante presso Cagliari, sulle 
sponde del Tirso in Oristano e presso 
Alghero. 

- oculata, La t r. - Diffusa come la prece­
dente, rna meno abbondante. 
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Bembex olivacea, Il o s s. ( 7 ylctuca, 11' a h.) -
J{accolla p1·osso (J1·hila110 : sc1Hu1·a porò 
diJl'usa por va1·ir pnl'ti cloll' fsoln. 

Stizomorphus tridens, l1'ah. - llaccolto prosHo 
il littoralo di Algltoro. 

Cerceris bucculata , A. Co s L. J O) - 8cu:1 bra 
mollo di/fusa uoll' isola: io l' ho rac­
colta. su' n1011t i circostanti al Gennar­
gonto, presso Orisluno où n Porto 'l'or­
l'CS. Il n1aschio ò n1olto più f1·c<Jucnte 
clella fo1n1nina. 

- quadrici11cta, L t\ t r. - Raccol La su' monti 
sottoposti al Gonnargonto e p1·csso Ori­
stano. 

emarginata, P n z. - Dilfusa per vario par­
ti dell'isola. 

Mi1nesa unicolor, V. d. Li n d. - Littorale cli 
Alghero: poco f1•equcnte. 

Cemo11us 11nicolor, I•' a b.-Raccolto presso Ot'i­
stano. 

Lindenius pygmaeus, R o s s. - Littorale di 
Alghero. 

Crossocerus varius, Lo p. - lVIontagne sotto­
poste al Gennargento. 

Thyreus vexillatus, Pan z. - Ne ho rinvenuto 
un solo indivia tlo presso il littorale di 
Alghero. 

Alepidaspis diphyllus, no b. 20)- Ne 110 rin­
venuto u11 solo iudividuo a Cagliari, 
presso lo stagno. 

Oxybelus mandibularis, Dblb. - Raccolto nel­
le adiacenze di Cagliari. 

- 14-guttatus, O 1 iv. - Raccolto presso i1 
litlorale di Alghero. 

Pison Jurinei, Spin. - Rinvenuto nella cam­
pagna adiacente all' Anfit,eatro di Ca­
gliari. 

Priocnemis croceicornis , I{ 1 u g. - Specie 
piuttosto rara: ne ho rinvenuto un indi­
viduo solo nella pianura Oristanese pres­
so lo stagno di Cabras. 

perligerus, no b. - Non raro nelle adia­
cenze di Oristano: raccolto pure presso 
Alghero e nelle montagne attigue al 
Gennargento. 

Pompilus pl:1mbeus, Fab. - Diffuso in varii 
luoghi: più abbondante l'ho trovato nel­
le chiazze sabbiose presso il littorale di 
Alghero. 

argyrolepis, no b. 21)- Raccolto presso 
Cagliari: raro. 

cingulatus, R o s s. - Anche questa specie 
sembra diffusa in varii I uoghi : io l'ho 
trovata presso Cagliari ed Oristano. 

Pompilus rnelanarius, V. d. J,i II d. - Itac:collrJ 
Jll'C!iRO Iglesias o 11ullo 1uo11la1,110 ,J,,J 0cn­

nargcnto. 
- niger, l•' a !J. - Ancl,c quo!ilo I' 110 racc;CJJt,J 

su' r11011Li ,lcl (1-onnal'gouto e 1ir·c11,io I'ol'· 

to 'J'Ol'l'CS. 

meticulosus, no h. 22) - Ne 110 rinvonuLo 
un solo individuo fcmrnina presso il litto­
r·ale cli A lghcro. 

holomelas, 1101,. 23)- J•'C'cqucnto in tutta 
l' I::iola. 

Agenia punctum, [> a n z. - [{accolta presso 
Oristano. 

Evagetes Servillei, no b. 2,1) - I{accolto sulla 
collina di S. Elia pt·csso Cagliari. 

Scolia hirta, S cli r. - Se ne trova va <1 ualcùe 
individuo sulle montagne attiguo al Gen­
nargento. 

Elis sexmaculata.-Non rara presso Oristano. 
- hybrida, no b. 25) - Ne ho rinvenuto un 

individuo solo presso Oristano. 
Myzine sexfasciata, R o s s. -Diffusa per varii 

luoghi: le femm. più frequentide'maschi. 
Tiphia ... 1- Raccolta presso Alghero. 
Mutilla coronata, Fab.-Diffusa in -varie parti 

dell'isola. 
rufipes, Latr. - Meno frequente della pre­

cedente. 
diophthalma, nob.25)-Ne ho un indivi­

duo solo raccolto su pe' monti circostan­
ti al Gennargento. 

Camponotus pubescens, Fab. - Diffusa per 
molte parti dell'Isola. 

- lateralis, O liv. -Comune quasi ovunque. 
Lasius niger, Li n. -Diffusa per molti luoghi. 
Aphanogaster barbara, Li n. - Non rarn. in 

luoghi piani, del pari che 1nontuosi. 
- testaceopilosa, Lu c. - Non rara nelle 

adiacenze di Cagliari. 
- sardoa, Mayr. - Specie piuttosto rara: 

l'ho raccolta nelle adiacenze di Oristano. 
subterranea, Latr. - Diffusa per molte 

parti dell'isola. 
Leptothorax Rottenbergi, E m.-Raccolto nelle 

adiacenze di Cagliari. 
Pheidole pallidula , N y 1. - Raccolta presso 

Iglesias. 
Eumenes coarctata, Fa b.-Frequente in varii 

luoghi. 
Odynerus laborans , no b. 26) - Diffuso per 

quasi tutta l'isola, in luoghi piani, del 
pari che montuosi. 

Polistes gallica , Li n. - Diffusa e comune 
ovunque. 

-
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Halictus quadricinctt1s, Fa b.-Non n1olto fre­
quente, mn diffuso in molti luoghi, piani 
e 1nontnosi. 

Crocisa ramosa, Le p. - Raccolta presso Ca­
gliari e ,~illanova Straziale. 

Epeolus variegatus, La t r. - Specie poco fre­
quente: raccolta presso il littorale di Al­
ghero. 

Ceratina albilabris , Fa b. - Raccolta sulle 
montagne del Gennargcnto. 

Anthophora quadrifasciata, De ,r i 11. - Fre­
q Llente in tutta l'isola. 

Xylocopa violacea, Fa b. -Comune ovunque. 
Bombus lucorum,Lin.-Diffuso per_quasi tutta 

l'isola. 
Apis ligt1stica, Spin. - Comune ovunque. 
Leucospis clavata, \V est w. - Raccolta pres­

so Oristano. 
- torquata , no b. 27) - Raccolta presso il 

littorale di Alghero. 
Dicondulus dromedarius, no b. 28) - Rinve­

nuto entro la sabbia alla radice de'giun­
chi presso il littorale di Alghero. 

Cerapterocert1s latevittatus, no b. 29) -Rin-

• 
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venuto nel prato naturale presso 10 sta­
gno di Cabras. 

Chrysis sple11didula , R o s s. - Raccolta nelle 
adiacenze di Oristano. 

Paniscus, testaceus, C'rra v.-Frequento presso 
Oristano ed Alghero. 

lchneumon 4-maculatus, Se h r. - Raccolto 
sullo montagne attigue al Gennargento. 

- luctatorit1s, Li n. - Ne ho rinvenuto un 
i ndivitl uo nelle adiacenze di 'l'empio. 

Pimpla roborator, Fa b. - Diffusa per molte 
parti dell'isola. 

arundinator. Grav. var.-Racoolta pres­
so Porto Torres. 

- alternans, G r a v. -Raccolta sulle monta­
gne circostanti al Gennargeoto. 

Hoplisment1s perniciosus , G r a v. - Raccolto 
sulle montagne del Gennargento. 

Chelonus oculatus , Fa b. var. - Frequente 
nelle adiacenze di Cagliari. 

Athalia spinarum, Fa b. - Diffusa per tutta· 
l'isola, fin sul Gennargento. 

- rosae, Li n.-Comune come la precedente. 

E 1\1 ITTERI 

Sigara let1cocephala, Spin. - Ne'seni del fiu­
me Tirso presso Oristano. 

Corisa . .. 1 - Nel fiume sopradetto non molto 
abbondante. 

- ... ? - In piccolo pantano di S. Giovanni 
presso Oristano: abbondante. 

- ... 1- In un piccolo stagno presso lVIon­
teponi. 

Anisops prodt1ctus, F i e b. - ( nz·veus, Spin. 
n. Fa b.) -Nelle vasche dell'Orto Bota­
nico di Cagliari ed in piccolo pantano di 
S. GioYanni presso Oristano. 

N otonecta gla11ca , Li n. var. marmorata , 
Fa b.-Nel :fiume Tanoi presso Or·istano. 

Piea min11tissima, Fab.-Nel fiume Tanoi e nel 
canale di acqua presso Santa Giusta: mol­
to abbondante. 

Nepa cinerea, Li n. - Diffusa in quasi tutti i 
fiumi, sia di pianura, che di montagne. 

Ranatra linearis!, Li n. - Pescata nel fiume 
Tanoi: poco abbondante. 

Naucoris maculata, Fa b.- Nel fiume Tanoi e 
nel corso d'acqua presso Santa Giusta: 
abbondantissima. 

Gerris stagnorum, Li n. - Raccolto presso un 
corso d'acqua sopra Villanova Straziale. 

Velia rivulorum, Fab.- Diffusa per varii corsi 

di acqua: raccolta nelle vasche dell'Orto 
Botanico di Cagliari e presso Fonni. 

- curreus, Fa b. - Frequente in piccoli seni. 
di acqua nelle valli del Gennargento. 

Hydrometra naius, Deg. (aptera, Wirum). 
È questa la specie del genere più diffusa 
per tutta l'isola. 

- lacutris, Lin. -l\'leno frequente ad incon­
trarsi che la precedente: trovata nelle 
vasche dell'Orto Botanico di Cagliari nel 
fiume Canonica presso Iglesias. 

Anthocois ... ? - Rinvenuto nelle adiacenze di 
Cagliari. 

Leptopus boopis , F o u r c. - Specie assai ra­
ra: ne ho trovato un individuo presso le 
maggiori alture del Gennargento. 

- sardous, A. Co s t. - Ne ho rinvenuti due 
individui sotto un sasso presso la sta­
zione di Chili vani. 

Acanthothorax siculus, A.Co s t. 30) -Raccol­
to presso Gonnesa, sulle sponde d'un ri­
volo di acqua al piede delle piante. 

Colliocoris ... 1- Ne ho rinvenuto una ninfa. 
Pirates stridulus, Fab. - Anche di questa spe­

cie ho rinvenuta soltanto una larva pres­
so Gonnesa . 

Ctenocnemis femoratus, A. Co s t. - Presso 
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<1onnosa, con In. spocio procc<lo11to, ullo 
stato d' in11nagi110 o di lal'vn: non t'àru. 

Reduvius personatus, J., in. - l'tnccolto nel bo­
sco cli l\farganai. 

Metastemma guttula , li' u li. - No 110 tr·ova­
to nn in<livicluo tipico pt·osso lo stagno 
di Nul'ti ncll' Uristnncso, od uun larva 
sulla 1nontagna di Margnnni. 

Nabis ... ? - I)rosso l' Aniì teatro <li Cagliari, 
::iotto lo pietre: l'aro 

- - ... ~ - Nelle atliaconzo di Ternpio, nel 
bosco: non raro. 

- viridulus, Spin. - Dlifuso ovunque son 
Tamarici. 

Pyrrhocoris aegyptius, Li n.-Dilfuso por tutta 
l'isola. 

apterus, Lin. - Comune più del prcco­
rlento. 

Lygaeus saxatilis, S co p.-Raccolto sulla mon­
tag·na di l\iarganai. 

equestris, Li n. -Adiacenze di Cagliari. 
- apuans, R o s s. - Come il precedente. 
Eumicropterus aradoides, A. Cost. 31) - Dif­

fuso per tutta l'isola, fino alle mag·giori 
alture del Gennargento. 

Lygaeosoma retict1latum, H. S. ( sardeum, 
Spin).-Presso le maggiori alture del 
Gennargento. 

Nysius graminicola, I{ o 1. - Trovato abbon­
dante presso Cagliari. 

senecionis, S chi 11. - Trovato col prece­
dente. 

Cymus claviculus, Fa b. - Sulle montagne del 
Gennargento. 

Ophthalmicus Genei, A. Cost. - Trovato ab­
bondante presso lo stagno di Cagliari e 
di Cabras, sopra le Salsule. 

lineola, Ramb. - Rinvenuto presso Ca­
gliari , in S. Giovanni di Oristano e 
presso Alghero, entro la sabbia alla ra-
dice de' giunchi. 

Macropterna convexa, Fie b. -Anche quesLa 
specie l' bo trovata abbondante entro la 
sabbia alla radice de'giuncbi in S. Gio­
vanni di Oristano. 

Oxycarent1s lavaterae, Fa b.-Non raro nel­
le adiacenze di Oristano. 

- hyalinipennis, A. Cost. -Col precedente, 
ma più abbondante. 

Lasiocoris stabianus, A. Cos t. -Ne ho rin­
venuto un individuo solo nelle adiacen­
ze di Cagliari. 

Lamprodema maurum, F i e b. -Piuttosto ab­
bondante nelle adiacenze di Alghero, en-

ATTI- rol. /.Y.-N.O 11. 

t1·0 la ::ial,IJitL a pie' dc:' ,;iu11,•l11: 100110 f'1·1J• 

1JUl'11to Jll'P~so il 1iftot·alo di Cagliari, 1;ol­
lo le i,iclro. 

Rhiparochromus pl'aetextatus, r I. S. - llac• 
rollo i,ullo n1on taguo do! <}on nur·gon to. 
poco !'roq uoutc. 

Pachymcrus vulgaris, Scl1 i 11.- 00111 uno nc:llo 
ndinconzo di Uaglial'i. 

Beosus luscus, li' a h. - l)ifl'uso por qualii tutta 
l' isola, in luoghi piani dol pari cho mon­
tuosi, fin presso lo raaggiori al t,u1•0 del 
Gonnnrgcnto. 

Emblethis ver basci, I? a b.-Raccol to nello a<li a­
conzo di Cagliari. 

Scolopostethus ... 1 -Non raro presso Iglesias. 
Neides fulcata, F i e b. - Rinvenuta nol bosco 

presso Tempio: non rara. 
Apoplymus pectoralis, F i e b. - Con la specie 

precedento e pari1ncnti non rara. 
Strobilotoma typhaecornis, Fa b. - ( Genei, 

Spi n ). Raccolto nel bosco di :l\'Iarganai. 
Stenocephalus neylectuus, H. S ch.-Adiacen­

ze di Cagliari e cli Iglesias. 
Camptopus lateralis, Ge rm. -Non raro sulla 

montagna di rviarganai. 
Micrelytra fossularum, Ross.-Raccolta nel­

le adiacenze dello stagno di Cabras. 
Centrocurenus spiniger, Fa b. - Diffuso per 

molte parti dell'isola. 
Therapha hyoscyami, Lin. - Rinvenuto in va• 

rii luoghi, sebbene poco abbondante. 
Corizus capitatus, Fa b. - Raccolto nelle adia­

cenze di Tempio. 
- sanguneus, A. Cost.-Ne bo trovato un 

individuo solo presso Fon ni. 
Rhopalus crassicornis, Li n. - Diffuso per va­

rie parti. 
Calocoris vandalicus, Ross.--Diffuso per va­

rii luoghi: più frequente presso Fonni. 
striatellus, Fa b. - Presso Cagliari ed al­

trove, non raro. 
Lobostethus virens, Li n. - Non raro presso 

Cagliari. 
Lygus exoletus, A. Co s t.-Raccolto sulla col­

lina di Tempio. 
Poeciloscytus unifasciatus, Fa b. - Molto ab­

bondante nelle adjacenze di Cagliari. 
Nezara smaragdula, Fa b. - Raccolta presso 

Alghero. 
Eusarcoris binotatus, Ha h n. - Adiacenze di 

Iglesias, presso la radice di piante. 
Mormidea nigricornis, Fa b. - Diffusa da per 

tutto, con le sue varietà. 
Brachynema cincta, Fa b. - Ne ho rinvenuti 
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lluc soli indi"iclni presso Cagliari. Altri 
erano ancor lar,·c. 

Strachia or11ata , Li n. - Trovnta in vnrii 
luoghl. 

Aelia Klngii, H h n. -Non rara pt•esso Cagliari. 
Sciocoris ... 1- Diffuso per 'l uasi tutta l'isola, 

111n poco abbondante. 
Macroscytus brt1nneus, Fa b. - Raccolto pres­

so Oristano: poco frequente. 
Cydnus punctulatus, A. Cost. - Frequente 

nelle adiacenze di Oristano,sopratutto en­
tro la sabbia nel littorale di S. Giovanni. 

Graphosoma lineata, Li n. - Diffusa per varii 
luoghi: sempre sul :finocchio. 

Stiraspis sardo a, no b. 32)-Rinvcnuta ne 'prati 
presso l'Anfiteatro di Cagliari. 

Ancyrosoma albolineata, Fa b. -Adiacenze di 
Oristano. 

Tettigometra impresso punctata, L. D u f. -
Diffusa per tutta l'isola, sì nei luoghi 
piani, che ne' montuosi, sin sulle alture 
del Gennargento. 

Tettigometra virescens , Pan z. - Raccolta 
presso Oristano. 

Haplacha? irrorata, no b. 33)-Ne ho due soli 
indi vie! ui raccolti presso lo stagno delle 
Piscaredde. 

Caloscelis Bonellii, La t r. - Frequente presso 
Iglesias, tra la stoppia. 

Histeropteron grylloides, Fa b. -Rinvenuto 
nelle vicinanze di Tempio. 

areolatum, no b. -Ne 110 un individuo 
solo rinvenuto su' monti del Gennar­
gento. 

- camelus, no b. 34) - l\1olto abbondante 
presso Cagliari, sopra le Salsole. 

Asiraca clavicornis , Fa b. - Raccolta presso 
Tempio. 

Pseudophana europaea, Li n.-Diffusa per va­
rii luoghi, ma poco frequente. 

Ptyelus bifasciatus, Li n. - Frequente in va­
rii luoghi. 

Livia juncorum, Li n. -Presso le sponde del 
fiume Rio Campo. 

LEPIDOTTERI 

Papilio podalirius, Li n. - Diffuso per tutta l'i­
sola: ma non molto frequente. 

- machaon, Li n. -Idem. 
Aporia crataegi, Li n. -Diffuso ovunque: ma 

poco abbondante. 
Pieris brassicae, Li n.-Comunissimo ovunque. 

rapae, Li n. -Diffuso ovunque, ma meno 
abbondante del precedente. 

- daplidice, Li n. - Diffuso parimente per 
tutta l'isola: ma non molto abbondante. 

Leucophasia sinapis, Li n. - l\i1eno comune 
delle precedenti. 

Colias ed usa, Fa b. - Com une in tutta l'isola. 
Polyommatus phlaeas, Li n. - Diffuso per va­

rii luoghi, :fino sulle montagne del Gen­
nargento. 

Lycaena icarus, Rott.-Comune ovunque, 
anche su i monti. 

Libythea celtis, Es p. - Specie molto rara : 
un solo individuo ne ho osservato e rac­
colto ne' monti che soprastano a Vil­
lanova Straziale presso la fonte Sor­
ziàda. 

Charaxes jasius, Li n. - Osservato nel bosco 
di l\iiarganai. 

Vanessa cardui, Li n.-Comunissima ovunque. 
Melithea didyma, O. -Diffusa in varii luoghi. 
Argynnis papbia , Li n. - Osservata in varii 

luoghi, ma poco frequente. 

Melanargia galathea, Li n.-Comune ovunque. 
Satyrus Hermione, Go d. -In varii luoghi, ma 

poco abbondante. 
Pararge megaera, Li n. - Comune ovunque, 
- aegeria, Li n. - Idem. 
Epinephele eudor-a, Es p. - Diffuso per quasi 

tutta l' isola. 
Coenonympha pamphilus, Lin.-Diffuso per 

tutta l'isola. 
Spilothyrus alceae, Es p. -Idem. 
Syrichthus malvae, Li n. - Idem. 
Acherontia atropos, Li n.-In varie parti, ma 

poco comune. 
Macroglossa stellatarum, Li n. -Comune o-

vunque. 
Emydia grammica, Li n. - In vari i luoghi. 
Dejopeia pulchella, Li n. - Idem. 
Plusia gamma, Li n. -Comune ovunque. 
Aconthia luctnosa, Esper. -Raccolta presso 

Oristano. 
- lucida, Hufn. var.triangulum, nob.35)­

Ne bo un individuo solo raccolto pres­
so Oristano. 

Agrophila trabealis, S c o p. - Diffusa in va rie 
parti, ma poco abbondante. 

Zanclognatha tarsiplumalis, H u b n. - Rac­
colta nelle adiacenze cli Iglesias. 

Hypaena lividalis, H u b. - Raccolta nelle a­
diacenze cli Cagliari. 

• 
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Hypaena rostralis, l, in. - 'l'r·ovnla in vario 
11art.i, in luoghi oscuri od ornhl'osi. 

Aspilates citraria, II h 11.-Frcquonto in vnrii 
luoghi: presso Caglia!'i, Ot·istn.no o su i 
monti attigui al Qonnurgonto. 

Sterrha sacraria, Li n. - Osservata in vario 
pnrli. 

Eubolia proximaria, Ram b. ~G)-Raccolta 
nello montagne tra Villanova Strazialo 
od il Gcnnargcn to: non rara. 

Eucrostis indigenata, V i 11. ( fimb1·iolctrict , 
II b n . ) - Rn.ccolta nelle adiacenze di 
Porto Torres: rara. 

Asopia farinalis, Li n.-Di!fttsa per tutta l'isola. 
Bothys verbascalis, Se hi f f. - In val'ii luoglli. 

Eurycreon interpunctalis, 11 uh n. -Abl,011-
<larito in va1·i i J II ogl ti. 

Margarodes unionalis, lJ II li 11. - No ho ra,; ~ 
collo un individuo in un 1-;iarrlin<J dol 1,j. 

gnot· 'l'olu presso <Jrh;lnnù. 
Nomophila noctuella, 8 r. lt i f f. - (JorourHi o­

vurH1uc. 

Simaethis oxyacanthella, J, i n.-Cornuno prel:l­
so Fonni. 

Grapholitha dorsana, Fa b. - In varii luoghi. 
Teras punctimaculana, no b. 37) -Al,bonclan­

to presso Fanni, nelle siepi. 
Hypono1neuta cognatella, II u lJ n. - Raccolta 

nelle adiacenze di Lanusei. 

DITTERI 

Sargus Reaumurii, S c op. - Raccolto nello a­
diacenze di Tempio. 

Beris hyaliniventris, A. Co s t. - Raccolto noi 
boschi delle montagne attigue al Gen­
n argento : poco frequente. 

Chrysops italicus, Mg· n. - Racco I to nelle a­
diacenze di Cagliari: poco comune. 

Anthrax fenestrata , Fa b. - Raccolta su le 
montagne attigue al Gennargento. 

flava, Ho ff. -Diffusa per tutta l'isola. 
Bombylius nitidulus, Fa b. - Raccolto sulle 

montagne del Gennargento e nelle adia­
cenze di .<\.lghero . 

. . . 1- Ne bo un individuo solo rinvenuto 
sulla collina di S. Elia presso Cagliari. 

Asilus barbarus, Fa b. - Diffuso per tutta l' i­
sola: in luoghi piani del pari, che mon­
tuosi 38). 

Orthonevra nobilis , Mg n. - Raccolto presso 
Porto Torres. 

Chrysotoxum arcuatum, Li n. - Diffuso in va­
rii luoghi, ma poco comune. 

Paragus bicolor, Fa b. - Raccolto presso Ca­
gli ari. 

quadrifasciatus, Mg n. - È la specie del 
genere più frequente. 

- tibialis, Fa b. - Adiacenze di Cagliari. 
Chrysochlamis cuprea , S c op. - Raccolta in 

un bosco presso Tempio. 
Syrphus Ribesii, Li o. - Raccolto presso Ca­

gliari. 
- corollae, Fa b. - Diffuso per tutta l'isola. 

mact1licornis, Z et t. - Adiacenze di Al­
ghero. 

scalaris, Fa b. - Raccolto presso Fonni. 
balteatus, De g. -Frequente ovunque. 

Lasyopticus pyrastri, Li n.-Di!fuso per mol• 
te parti dcli' isola. 

Sphaerophoria ... 1- Raccolta nelle adiacen­
ze di Alghero. 

Eristalis tenax, Li n.- Comune ovunque. 
arbustorum, Li n. - Diffuso per varii 

luoghi. 
- aeneus, Fa b. - Raccolto presso Cagliari 

e sulle montagne attigue al Gennargento. 
Helophilus floreus , Li n. - Diffuso in var·ii 

luoghi. 
Merodon avidus, R o s s.-Raccolto presso Sas­

sari e sulle montagne attigue al Gen­
nargento. 

Eumert1s Truquii, R n d. var. 39)-Specie molto 
diffusa, nelle pianure, del pari che sui 
monti. 

Syritta pipiens, Li n. - Comune ovunque. 
Ceria vespiformis, La t r. -Raccolta presso 

Oristano. 
Zodion cinereum, Fa b. - Raccolto presso Al­

ghero. 
Oestrus equi, Fa b. - Diffuso per molte parti 

dell'isola, ma poco abbondante. 
Miltoyramma punctata, l\'I g n. - Raccolta in 

varii luoghi, ma poco frequente. 
Gonia atra, Mg n. -Ne ho rinvenuto un solo 

individuo nelle adiacenze di Sassari. 
Echynomia tessellata, Fa b. - Diffusa in va­

rii luoghi, :fin sulle massime alture del 
Gennargento. 

- fera, Li n. - Diffusa in vari i luoghi. 
Macropalpus comptus, Fa 11. - Raccolto pres­

so Fonni. 
Mintho praeceps, S cop. -Non raro presso 

Cagliari. 
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Sarcophaga haemorrhoidalis, F n 11. - Diil:'usa 

in ,arii luoghi. 
Calliphora erythrocephala, }.I g· n. - Diffusa 

o,unque, :fin ent1•0 lo case. 
Stomoxys calcitraus, Li n. -È la specie che 

in preferenza molesta gli animali equini. 
Musca domestica, Li n. - Co1uuno quanto in 

ogni altra regione. 
Lucilia caesar, Li n. - Comune o,unq ue. 
!dia fasciata, 11g n. - Raccolta nelle adiacen­

ze di Saso:;ari. 
Lispe tentaculata, La t r. -Abbondantissima 

sulle sponde del .fiu1ne Ca,ionica presso 
Iglesias. 

Scatophaga stercoraria, Lin. - Comune o­
,unque. 

Anthon1ya pluvialis, L in. - In varii luoghi, 
ma poco comune. 

Sepedon sphegeus , Fa b. - Raccolto presso 
Cag·liari, Iglesias e sulle montagne adia­
centi al Gennargento. 

- Hoffneri, Fa b.- Raccolto nelle adiacenze 
di Oristano. 

Dichetopl1ora obliterata, Fa b. - Rinvenuta 
nel bosco presso Tempio. 

Helo1nyza praeusta, F all. - Con la prece­
dente. 

Scio1nyza cinerella , Fa l l. - Ne' boschi delle 
montagne attigue al Gennargento. 

Trypeta marginata, F all.-Raccolta presso 
Oeistano. 

Myopites sardoa, no b. 40)-Raccolta nelle a­
diacenze di Alghero. 

Lonchaea parvicornis, 1'1 g n.-Raccolta sulle 
montagne attigue al Gennargento. 

Ulidia demandata, 1\1g n.-Diffusa per quasi 
tutta l' isola. 

Sepsis punctum, Fa 11. - Frequente in varii 
luoghi. 

Dilophus vulgaris, l'vlgn.-Diffuso per molte 
parti dell'isola; la femmina meno fre­
quente del maschio. 

Tipula gigantea, S c h r. - Raccolta presso un 
corso d'acqua nelle adiacenze di Tempio. 

marginata , l'vl gn. - Non rara presso 
Fonni. 

latcralis, l\'lg n. - Con la precedente. 
Psychoda ... ?-Abbondantissima presso Fonni. 
Hippobosca equina, Li n. - Comune ovunque. 

Miriapodi 

Non sono numerose le s1Jecie raccolte; la secchezza cl elle ca1n1Jagne per la sta­
gione inoltratu ha IJOLuto molto iofiuire a tale scarsezza. Nondimeno non è mancata 
qualcl1e lJuona specie, e probabiln1ente ancora interessante risulterà qualcuna di quelle 
non ancora determinate. 

Polyxenus lagurus, Lin. - Osservato in varii 
luoghi. 

Glomeris ... ? 41) - Raccolto nel bosco di 1\1:ar-
. 

gana1. 
Iulus ... ? - Diffuso in varii luoghi. 
Polydesmus ... ? -Adiacenze di Cagliari. 
Scolope11dra dalmatica, K oc h. - Diffusa per 

varie parti dell'isola. 

Cryptops breviunguis , no b. 42) - Raccolto 
nel territorio di Cagliari. 

Lithobius ... ? - Non raro nelle adiacenze di 
Oristano. 

Himantharius gabrielis, Li n. - Incontrato in 
varii luoghi. 

Geophilus ... ?-Non raro presso Tempio. 

Aracnidi 

Di animali di questa classe ho potuto raccogliere una cinquantina di specie. Però 
la maggior tJarte di esse giace inde6nita, sia tJerchè il· tempo non mi è bastato a stu­
diarle, sia }Jer la difficoltà che inlri11secamente esse presentano. Darò pertanto i nomi 
delle poche specie finora determinate. 

Scorpio Canestrinii, Fa nz. -Diffuso per quasi 
tutta l' isola. 

Mygale fodiens, Walk. -Nelle adiacenze di 
Cagliari: non rara. 

Phrurolithus hamatus, Ko c h. -Ne' contorni 
di rrempio: frequente. 

Linyphia pratensis, W i d.-Abbondante pres­
so Porto Torres. 
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Epeira caj ctana, O.Co H t. ( opuntiae, J ,. 1) u f.) 

Al>bondnnto nello pianuroOl'i1:1ta11osi prc!l­
so il fì u rnc 'L'ano i. 

insufana, O. 'osL.- l~accoltn nt•llc cnm­
pagno cli lg-losiat:l. 

I 

Tetragnatha extensa, r~i11. -JJ1(1'u a pr•1· l11Uu 
l' ii.ola. 

Eresus quatuorguttatus, I<.,Jss. - lti11vl!nut,, 
HUII!' rnont agrH• d1:l <h·11 rrargc-nlo. 

Attus Bresnieri, 1, 11 r. vu1·. ,i:i) - lta<·C'olt,, 
prc•sso ()1·hita110: rar-o. 

Crostacei 

Co111e è ben noto, la fan1iglia ùi CrosLncci che principaln1cnlc fig111·n nc•llc l;,aunn 
terrestri è quella degli Isopodi Onischidci. Ed essa è assai t,cn rapprcscnlala in Sar­
clegna. Vi si trovano inf'atli ltILLi i generi conosciuli viventi in cl1ropa. In quanlo alle 
specie, insic111e alle con1uni in altre regioni, ve ne ha qttalcunn, che crnl,ra non lJen 
conosciuta. Di An1Apodi vi l1a presso qua!:ii tulle le ac<tue il volgare 'l'alitro ed una Or­
chestia. Dentro le stesse trovasi qt1alcl1e Palen1on0. 

Il genere Sphaeronia si appartiene nlla Fat1nc1 rnarina. Nondi,neno non posso tra­
sandare cli inscrivere CJlli t1na specie, che vive enlro le ncque che lambiscono la sponda 
clello stagno di Cagliari. 

r~c specie q11indi di Crostacei raccolti o<l osservati sono le segt1enti: 

Palaemon . .. 1- Nel fiume Canon,i'ca presso 
Iglesias. 

Asellus vulgaris , La t r. -Diffuso per varii 
luoghi. 

Pseudo niscus neglectus , no b. 44) - Rinve­
nuto presso le sponde del fiume Canont'­
ca vicino Iglesias. 

Porcellio spatulatus, no b. 45)-Raccolto pres­
so Cagliari. 

granulatus, Ed ,v. - Diffuso per varie 
parti clell' isola. 

semigranosus, n o b. 46) - Diffuso come il 
precedente: raccolto ancora sulle 1nonta­
gne attigue al Gennargento. 

Armadillo officinalis, D u m. -Raccolto nel bo 
sco di ~Iarganai e presso Porto 'forres. 

Armadillidium vulgare , La t r. - Comune o­
vunque. 

- pustulatum, D u m. -Rinvenuto in varii 
luoghi. 

Sphaeroma ephippium, no b. 47) -Abbondan­
tissimo nelle sponde dello stagno di Ca­
gliari. 

Talitrus locusta, Li n. - Presso le sponde di 
varii fiumi, in siti distanti dal mare. 

Orchestia littorea , l\1 on t. - A8sociata alla 
specie precedente. 

Molluschi 

Hyalina cellaria , l\f u 11. -Diffusa per 
tutta l'isola. 

• quasi 

- ... i - Raccolta nel bosco di Marganai. 
Leucochroa candidissima, D r a p. - ~Iolto ab­

bondante nelle adiacenze di Cagliari. 
Helix rotundata , M u 11. - Diffusa per quasi 

tutta l'isola. 
- lenticula, F e r. - Raccolta presso Porto 

Torres e ne' monti adiacenti al Gennar­
gento. 

bispida, Lin. - Ne ho rinvenuto un indi­
viduo solo nelle alture di l\!Iarganai, 
sotto i muschi. 

pisana, M u 11. - Diffusa per tutta l'isola, 
ed assai abbondante. 

carthusiana, M u 11. - Incontrata in 
luoghi. 

ATTI. - Vol. l.I.-N.O Il. 

.. 
var11 

Helix Terveri, Micb. v. moesta, Ben. (1)­
Raccol ta presso Porto Torres. 

apicina,L amk.-Abbondantissima presso 
le sponde delfìumechescorre pressoPorto 
To1·res.Raccoltaancora sul Gennargento. 

conoidea, Drap. - Diffusa in varie parti 
dell'isola, siano piane, siano montuose. 

acuta, l\1 u 11. -Comune ed abbondante in 
tutta l'isola. 

- vermiculata, Mull.-Comune dovunque. 
Magnetti, Can tr. -Cacume della collina 

di S. Elia presso Cagliari, sulla nuda 
roccia : non molto rara. 

- Carae, Can tr.47)-Trovata abbondantis­
sima, dopo le piogge, presso Sassari. Rac­
colta ancora su' monti adiacenti al Gen­
nargento. 

5 
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Helix aspersa, l\1 u 11. - Dill'usa oYunque. 
aperta, Bol'n. (11aticoi<les, Drap.)-Co­

n1unissi1nn in tutta l' isola.-Si mangia. 
Buliminus pupa , B r u g. - Diffuso in varie 

contrade. 
Stenogyra decollata, Lin.-C0n1unc più o me­

no in diverse parti del!' isola, piane o 
111ontuose. 

Clausilia Kusteri, Ro s s ll1. - 'l'1·ovata abbon­
dante dopo le piogge su· troncl1i di quel'­
ce nel bosco presso Te1npio. Anche a La­
nusei ne ho rinYcnuto qualcl1e indivi­
duo sotto i n1uschi. 

Succinea megalonyxia, Bo u r g. 4 9)-Abbon­
dante sulle piante delle sponde del fì.u1nc 
elle corre presso Porto Torres. 

Carychium myosotis, Dr a p. -Trovato presso 
lo stagno di Cagliari, ove convive con 
la marina Truncatella trit1icatitla, cbe 
vi è abbondantissima. 

Limnaea palustris, l\I u 11. - Non l'ara nc'fiun1i 
presso Oristano ed in quelli delle valli 
adiacenti al Gennargcnto. 

lagotis, S c r k .. -Abbondante ne'confluenti 
del Flumendosa nelle valli adiacenti al 

30 -
Gennargento e nel fìu1ue Tanoi presso 
Cabras. 

var. obtusata. 50)-Con la precedente. 
Physa contorta, :&il i c h.-Fiumi delle valli cir­

costanti al Gennargento. 
acuta, Drap. -Abbondantissima nel fìu-

1ne Canonica presso Iglesias, ed in quel­
lo di Porto Torres. 

solidior, A. Cost. 51) -Confluenti del 
Flumendosa nelle valJj del Gennargento. 

Planorbis complanatus, Li n. - Abbondante 
in tutti i corsi di acqua dolce. 

Cyclostoma sulcatum, Dr a p. - Rinvenuto 
molto abbondante dopo cadute le piogge 
presso Sassari. Taluni luoghi di nuda 
sabbia snblittorale di Alghero erano gre­
miti di gusci. 

var. fasciatum. - Come il preceden­
te, un poco meno abbondante. 

elegans, 1\11 u 11. - Comune ovunque. 
Bythinia tentaculata, Li n.-Abbondantissima 

nei confluenti del Flumendosa. 
Unio Baudi11i? l{ ust. - Stagno di S: 1 Giusta 

1)resso Oristano. 

Vermi 

Lumbricus terrestris, Li n. - Comune ovun­
que . 

Gordius aquaticus, Li n. - Raccolto in fondo 
ad un rivolo d'acqua presso Fonni. 
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N'" o-te ill-u.s-tra-ti-ve. 

1. I Percits clclla Sardegna rni sen1bra meritino ancora uno studio pit1 accurato 
per ben cleter1ninaro e circoscrivere , se pure è po::;sibile una circoscrizione, le !,pccic 
o le varietà. On tipo lJcn distinto, e cl10 più si allontana dall1 Ouerleit1leri, è c111esto tro­
vato nello valli del Gennargento, in cui gli elitri l1anno le strie assai IJen pronunzialo e 
gl' intervalli un })OCO convessi. J\tLenùo però di raccogliero pitL copiosi clementi innanzi di 

• • pronuoz1arn11. 
2. Aristus ..... Affine per é'lbi lo e grandezza allo spliaeroceplialus: se ne distin­

gue per avere gli elitri con gl' intervalli spianati e perfetta mento lisci: solo sul primo 
prossi1no alla sutura vi l1a una dozzina di punti disposti quasi in linea e distanti l'uno 
dall'altro; st1l terzo intervallo tre o quattro; i tre intervalli più esterni sono convessi e 
confusamente punteggiati. Lunghezza m. 6. - Nel Catalogo dei Coleotteri italiani tro­
vasi registrato un A. sardous, Stur11i, di Sardegna. Però, nè nel catalogo generale di J-Ja­
rold, nè. in qt1ello de' coleotteri della Sardegna del Bargagli trovasi menzionata questa 
specie) di cui non so dove trovasi la descrizione. 

3. Osservazioni intorno a' Tliorectes sardous e geminatus. - Genè descrisse pel 
primo una specie di Sardegna col nome di Geot1·upes geminatus 1) e nella descrizione 
dice elytrci transversim sed parce rugitlosa, pit1ictato-striata , striis per _paria approxi­
matis, i11terstitiis pla1iis i1npitnctatis. Più tardi altra nuova specie, anche della Sarde­
gna, col nome di Thorectes sardous 2) venne con brevi note indicata dal I' Eri c h son 
e-più a1npiamente descritta dal Jeckel 3), stabilendo che differisce c]al geniinatus per 
Ja carena laterale degli elitri non estesa sulla base e per Ja esistenza di un tubercolo 
ben pronunziato sul clipeo : in quanto agli elitri si dicono con strie di fini punti al­
ternativamente geminate, un po' più forti che nel gemi·natus. 

Nel 1869 il signor Baud i notò t1na varietà del geminatits con le strie degli elitri 
meno ancora pront1nziate che nel tipo. Sono però sempre due le specie di Tliorectes 
(oltre il laevigatus) che riportansi della Sardegna. Però il M ul san t nella seconda edi­
zione de'Lamellicorni di Francia dice aver avuti sott' occhio individui aventi gli elitri 
con 12 o 13 strie di IJunti assai marcati, poco ioegualo1ente distanti, e coi primi inter­
valli alquanto convessi: i quali caratteri lo avevano indotto a considerarlo come specie 
distinta. 

Studiando pertanto i numerosi individui di Thorectes della Sardegna ( escluso 
sempre il T. laevigatus) se ne trovano di quelli che a giudicare dalla scultura degli elitri 
si caratterizzerebbero pel T. rotundatus, Luc. 

Le variazioni principali sono le seguenti : 
1. clipeo privo di tubercolo (geminatus). 

a) elitri levigati, con qualche ruga irregolare isolata: punti formanti serie ap­
pajate, appena percettibili. 

') Jns. Sard. II, p. 21. 
2) Ins. Deutsc. III, p. 738. 
3) Essai sur la classificalion des Geotrnpes. - Annal. de la Societé Entomologique de France, 1865. 

* 



b) ::-!rie tlegli clilri regolarn1ente ge111inale con })Ut1ti in1pressi ben inarcali; 
gl'inler, nlli leggt'rn1enlc convessi, con rughe sparse irregolari. Qt1esta scultura si ri­
._ e on l r a ne g I' i n d i ,. id u i J) i tì )) i ero 1 i ( 111 i 11 . 15) . 

2. clipeo con lubercolo (sarcloits). 
a) clilri con slrie profo_ncle, forlen1ente l)unteggiate, gl'inlervnlli ùue o tre lJÌÙ 

cle·vnti e con,cssi, ultcrrianti con uno piano. 
b) sin1ile al tJrecedenle: il terzo intervallo dalla sutura JJiano ccl irregolar-

111cnle punteggialo. 
:i. Melanophila aequalis, v. aerata. Il colore ge11erale del corpo è bronzino ten­

tlenle nl r,11nt' Un inllividuo identico a qt1esto di Sardegna 11e ba raccolto il 111io allie­
YO ignor Giuseppe Jalla 1Jrcsso A 11dria nella Puglia. 

5. Scy11111us major, nob. - Sin1ile per colorito allo S. 11iargi11,ctlis; se ne distin­
gue 1Jel cor1)0 1neno convesso, J)iù au11)ian1enle ovale e per la grandezza maggiore, su­
perando tulle le specie i11digeoe congeneri. Debbo però avvertire, cl1e no11 l)osseden<.lone 
che t1n solo i11dividuo, non !)OSSO pro11unziare con molta franchezza su la validità della 
s1,ecie. In Yero non ricordo se uno solo ne avessi rin, 1enuto, ovvero uno solo raccolto 
per ::r,erlo creduto non di verso dalla specie co1nu11e. Ad ogni 1nodo fa n1estieri atten­
dere altre ricerche per pronunziarsi. 

6. L'individuo ac1ulto non lascia alcun dubbio essere il G. Cerisyi) avendo pol11Lo, 
oitre alla descrizione del Servi 11 e, confrontarlo con gl' individui di eletta specie rac­
colti da me stesso in Egitto. Constatala l'esistenza di questa specie in Sardegna ab­
braccio l'opinione del Sauss ure, che il G. ge11iin,us stabilito da Serville per indivi­
ùui sardi co1uunicatigli da Genè, sio1ili al Cerisyi ma privi di ali e con gli elilri più 
corti dal I' adclome, 1100 sia da ritenersi come S()ecie distinta) ,na quale for,na aborti­
va della citata. 

7. Ephippigera rugosicollis, Se r v. La descrizione data ~i questa s1:>ecie dal Ser­
,, i Ile è abbastanza i11completa, non facendo alcun cenno di talune parli, che in questi 
Ortotteri sono mollo diverse e dà11no caratteri assai interessanti per la diagnosi delle 
specie, coule la forn1a della lamina sottoanale, e qt1ella de' cerci nel 1naschio. Gl' inùi­
''i(lui da tne raccolti offrendo tutte le 11ole riferite dal Serville, non ,ni lasciano alcun 
dubbio che si riferisca110 a quella s1)ecie: epperò credo utile completare le lacune la­
sciate dall'entomologo francese; lacune cl1e non potette colmare il F i s c l1e r, percbè 
non conobbe in natura quella sr>ecie , sicchè la riporta con la versione latina della 
descrizione dello stesso Servii le 1

). 

J}fascliio. - Ultimo anello addo1ninale dorsale nella metà posteriore con angusto 
ma profondo solco longituùinale mediano. Al detto anello fa seguito una lan1ina quasi 
semicircolare (poco più lunga che larga alla base), tJrofondamente concava, a contor­
no ispessito. La larnina sottoanale è più lunga che larga, a contorna posteriore legger_ 
mente rientrante, fiancl1eggiata da due cordoni assai ingrossati, cl1e si 1:>roluogano al di 
là della parte mediana, e portano nella estremità un corto stiletto. I cerci son poco ampi i, 
depressi, c1uasi quadrati nella metà basilare, tagliati obbliquamente nella metà posterio­
re, e forniti di un robusto ed acuto dente nero oell'a11golo cl1e il margine obbliquo della 
troncatura fa col margine interno della porzione basilare. 

1) Pag. 459. 
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J"e1111111·11a. l~a111i11a sntloannlc 1,·asver:-.ale, a n111rginC' po:.lcriorc lcggc1·11lcnle ri~n­
Ll'antr, a supel'Ocic fìna111cnto 1·ugos,11 e co11 drlicato Slllco 111edia110. 

1 1nici indivitJui nello st,1to secco 111isttrano 22 él 2S 111illi111ctri. Son,, <JUincli pi11 
grandi <li l\UClli che O!:.i!-;Crvò Scr\'illc. 

l,c1 f'orn1a dc' cerci dc' 111aschi è 111ollo inlc1•c>::,:;a11tc 1>er di~tingucl'e c111r.sta /~1,1,,,, 
11iyera d;1lln elegri1is

1 
alla quale la l'cn1111i11a ~i111iglia per la hrcvila clclla trivella. 

Pterolepis pedata, nolJ. - Jler la hr·,111dczzn delle lt1n1i11c (1Jla.nl1tla,,) <lc'picd, 
1>ostcl'iori , pc' rc,nol'i anteriori l'l>rniti di alcune spine e l)Cr la ll'ivellu d<.'lla f'e1111nina 
diritta si nv, icinn alla J>t. SJJi1iiurac/iia l;, i:, eh. 1). Ne difl'eriscc 1>rin1a111entc 1>cr lu lri­
,,ella stessa della f'en1111inu, clic nella SJJÌ11i'uracl1ia è 1>ii1 lunga del corpo , rncntrc· in 
c1nesta ùi Sard<>3na ò poco })iÙ lunga del solo addonie. Oltre a ciò, in <1uclla <li l•'iscl1<·r 
si dice 71lantulc1e liberae tursor1t11i articuli JJri111; fr•re illi1is lo11giturLi1ie; in c111esla sono 

• un pocl1ino J)il't lungl1e. Il rnasc11io1 che per la SJJi1ii/Jrticliia 110n , enne ùc::;crilto, nrlla 
specie sarda ha la lurnina :--opraunale J)O::,tcrior,ncute a curva rientrante e con due 
1)u11te lri,.1ngolnri ; i cerci assai robusti e ler1ninali in 1,unta aguzza 11era; la lan1ina 
sottoanale l)OCO rislrclta <l'avanti in dietro, an11)ian1entc1 n1a n1olto poco profondaniente 
s111arginaln: i11feriorn1cnte à i 111argini laterali 111olto ingrossati e con una carena longi­
t11dinale n1cdiana. - L11ng. del corpo (nel secco) mili. 20 1 ùclla trivella nJill. 15. 

8. Thamnotrizon brevicollis, no u. - Piccola SJ)ecie, col protorace 111eno l)rolungalo 
in dietro che nelle altl'e s1)ecie nostrali, e con l'addome forni lo di cinque costole longi­
tudinali parallele. II 1naschio à la lan1ina sopraanale scissa leggern1ente in dietro e con 
delicato solco nel dorso: i cerci assai robusti, di eguale calibro, troncati alla estremità, 
la quale dnl lato interno 1Jrolungasi in robustissin10 uncino, cl1e s'incurva ·verso dentro, 
incrociandosi i due; la la,ninn sotloanale profondao1ente e triangolarn1ente intaccala. 
l,a fcn11nina à la trivella diritta, lunga IJOco n1eno dell'intero corpo disseccato. Colore 
gcnrrc.ile ocraceo pallido: capo con due strisce nere, una J)Cr lalo, cbe parlano dietro 
la base delle anlenne e raggiungono il 111argine occipitale; vertice con una linea me­
diana gialliccia ,uarginala di scuro; faccia ,,ariata di l)runo; lati del torace nerastri 
con largo n1argine inferiore giallo-ùianchiccio; addome e piedi variati di bruno; femori 
J)osteriori con una striscia nera nella melà inferiore, una macchia nera alla base delle 
spi ne del le tibie. 

9. Opomala cylindrica, l\Ia rsch. - Il Ghiliani aveva già notato che la Opo11iala, 
sicula di Servi 11 e non era allro cl1e l:1 cylindrica di ~larsch all. GI' individui da n1e 
raccolti confern1ano pie11an1ente tale unificazio11e. Essi infatti convengono esattamente 
co11 la descrizione datane dal Fi sche r, cl1e è copiata dal l\J arscball) non aven­
dola egli conosciuta in natura: descrizione ignorata dal Servi 11 e. La differenza cbe 
si prese11ta nel confronto delle due descrizioni starebbe in ciò , che il Servi I I e 110n 
J)arla della faccia interna de' femori di color sanguigno con striscia longitudinale den­
tata nera. ~fa tale negligenza nel Servi 11 e può benissimo attribuirsi allo aver egli os­
servato individui co' femori adattati contro il corpo. 

10. I nun1erosi individui raccolti convengono esattissimamente con la descrizione 
del G. l1'ttoralis data dal Ram bur nella Fauna del!' Andalusia 2).11 Fi scher, che non lo 
conobbe in natura, dubitò se dovesse ritenersi con1e buona specie, o piuttosto come di-

1) Ortbopt. eur. p. 258, l. XIII, f. 20. 
2) Tav. 7, fig. 1 e 2. 
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tinta ,·arietà del plorans. Dalle 111ie osservazioni posso dire che indubitatarnente il lit­
toralis è t1na deri"azione del plora1is. Però esso conserva un abito Lt1Lto particolare, 
per lo r1uale credo gli i debba conservare un non1e distinto. 

11. Porthetis brevicornis, t\. Cost. Specie da me descritta sopra individui della 
icilia (~\nn. ì\[us. Zool. II, \). 122, lav. 1, fig. 2). Le antenne dal terzo al 1)enultimo 

articolo sono spianate e quasi triquedre. 
l '2. Qt1c·to Pachililo l)Cr la grandezza e per la colorazione degli elitri si direbbe il 

Pachytilus pe,-egrin11s. La ua lunghezza è di millimetri 6i. Non avendone che un solo 
iodivicluo, no11 posso clire se sia una varietà costante. 

13. Gomphus .... ? Gl' individui raccolti essenclo tutti femmine , non è possibile 
deter1uinare la specie. 

14. Il Ra1t1bur, cui pare che il Genè abbia inviati tutti i Nevrotteri raccolti nella 
Sardegna, non nomina qt1est' isola in alcuna delle specie di Efemeridei: dal che deve 
cledursi non avervene quegli raccolte. Il Pi c te t neppure sembra abbia ricevuto alcuna 
cosa da quella località, non citaoclola in alcuna delle specie descritte nella sua interes­
sante \\lonografia degli Efemeridei. Dalle qL1ali circostanze ne è risultata una difficoltà 
nel riscontrare le specie raccolte in Sardegna in opere scritte con materiali avuti dal 
settentrione. Sicchè non farà meraviglia se distinguo due s1Jecie con nomi nuovi. 

Baetis sardoa, nob. - Affine alla B. fl,uminu1n: ne differisce per gli anelli addo­
minali aventi ne' lati non una macchia triangolare, 1na una linea obliqua corne nella 
B. venosa. Da a1nbedue le cennate specie distinguesi per grandezza molto n1inore. Lun­
ghezza del corpo disseccato mili. 8: delle appendici coda li mili. 24; ampiezza delle ali 
spiegale mili. 20. - Alcuni individui ad ali intensamente fuliginose con i nervi nera­
stri sono probabilmente le pseudoninfe. 

15. Cloe apicalis, nob. Il corpo è bruno; i due ultin1i anelli addominali sono 
bianchi, traslucicli: il colorito degli altri anelli nel secco non è ben cleterminabile. I 1Jiedi 
e le aJJpendici codali sono bianchicci. Ali trasparenti. Lunghezza del corpo disseccato 
mill. 7, delle appendici codali m. 10: ampiezza delle ali spiegate m. 14. 

Anche di questo genere ho trovato individui più piccoli con appendici codali molli 
e con le ali oscuramente ftiliginose, che pare sieno le pseudoninfe della specie descritta. 

16. Psammophila ebenina, Spin. - Nel Prospetto degl' Imenotteri italiani bo 
notato che tutti gl' individui fino allora conosciuti erano femmine. Ora ne posseggo 
ambedue i sessi tra i n1olti raccolti nel Gennargento. Il maschio differisce dalla fe1nmi­
na soltanto pel corpo più piccolo e più snello, come in tutte le altre specie. 

17. Tachytes rufiventris, Spin. - Nel citato Prospetto (pag. 31) trovasi detto 
che sebbene Spin o I a avesse descritta questa Tacliytes sopra individui della Corsica, 
pure nella collezione degl' Imenotteri di Sardegna co1nunicatami avevo rinvenuto un 
individuo femmina. Ora la esistenza di tale specie in quel!' isola rimane □1aggiormente 
confermata. L'individuo femmina da me raccolto ha i femori neri con la sola estremità 
fulvo-testacea. 

18. Bembex Geneana, A. Cost. - Questa specie è stata da n1e descritta nel ci­
tato Prospetto (pag. 42) sopra unico individuo feo1mina esistente nella collezione di 
Torino. E poicbè è massima assai savia cbe fino a cl1e esiste t1n individuo solo le specie 
non si possono dire abbastanza accertate, così rimanevo dubbioso intorno la validilà di 
essa. Il rinvenimento quindi di un secondo inclividuo fu per me d'una grande importanza, 
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flCrchè ha co11validata la spccie,c1uanl11114uc, essendo pure una f'er11111111a co,11<.: il pr11110, 

n1nncl1i ancora un clcn)cnto, il n\ascl1iu, per co111plctarc In diag110:;i. 110 dr!'curatlcf'i 
clic la ru in1n1cùiatt1n1cnlo riconoscc1·0 è la valvola anale• ùor:;ule i11Lcra11H!t1Lc gialla. 
Alla descrizione più a111piu duli1nc 11clla !llu,slr<tzio11e ico1lOfJl'a/icr, cir•lle S/Jer;ie 1,uove 

( pag. 4, Lav. 1 , fìg. 2) .,1ggiu11go che in c1uesto scco11do individuo lu 111accliia 11cra 
trasversale della l>asc <lei clipeo è angolo~a 11cl 111czzo, co11 l'a11golo sporgcr1tc in ùi~tro 
e cho la faccia inferiore del flagello delle antc11nc è ferruginosa nella 111clà ba5ilarc 
soltanto. 

19. Cerceris bucculata, A. Cost. - Ancl10 (1ucsta specie venne clt1 n1c descritta 
sopra u11 solo individuo fcnln1ina dc' contorni di Napoli. In Si.lrùcgna ne ho ,·invcnuti 
llarecchi individui, e di anJUt'Ùue i sessi. (.,a rc,n,nina cliffcri::;cc <lai lipo napolclano uni­
can1entc pcl colorito giallo n1olLo J)iù inLcnso. II rnaschio ha il margine inferiore del 
cli1)00 leggern1ente Lri-angoloso; il clipeo e la faccia ~uno gialli; le fasce gialle <loll'acl­
don1e sono cinque, in luogo di c1uatLro. Nel resto sin1iglia perfcLta1nenle alla femniina. 

20. Genere Alepidaspis, 11 o b. - Abito perfcLLa,nenle si,nile a c1ucllo degli Oxy­
belus1 sì che a. t)ri,no aspetto cretleLLi dc.1vvero di aver tra mani una specie di quel ge­
r1ere, e con1c Oxy/Jelits trovasi indicalo nella JJrima parte, pag. 4. Oltre però alla for­
n1a s11eciale dcli' appendice del melanoto, la assoluta rnancanza delle squamette laterali 
nel ùietrosculcllo autorizzano a considerarlo come cli genere distinto .. i\nche la forma del 
ùietrosculello, che jn n1ancanza delle squan1e cliviene quasi laminare, stabilisce una dif­
ferenza tra i due organis1ni. 

Alepidaspis diphyllus, no b. -L'appendice del meta noto si \Jresen ta come forn1ata 
di due foglioline ovato-lanceolate saldate tra loro per la maggior parte del rriargine inter­
no e separa Le soltanto nel quarto a1Jicc1le, cd è in piano quasi orizzontale: la sua superfi­
cie presenta ancora linee rilevate longitudinali sin1ili quasi a' nervi di foglie. Il ùietro­
scutello è spinnato, col 1nargine posteriore libero, tagliente, troncato e frangiato, con gli 
angoli u11 poco prolungali. Corpo nero: margine del protorace, tubercoli 001erali, due 
grandi 1naccl1ie scutellari, dietroscutello e due grandi n1acchie su' primi cinque anelli 
addoo1inali, di color giallo-intenso. Antenne e piedi rosso-fulvi. Valvola anale dorsale 
quasi triangolare. Fe11iiria. 

Priocnemis perligerus, no b. - Corpo interamente di color nero intenso , 
poco splendente. Dietroscutello bilobo, di un bianco latteo, e come formato da due mi­
nute perle congiunte insien1e. Piedi nel'i: i femori e buona parte delle tibie di color 
rosso-scnro. Ali nero-fuliginose. _Antenne lungl1e appena quanto il capo e torace, assai 
robuste e non assottigliate alla estremità. Dorso del protorace, mesotorace e scutello sca­
valo di punti profondi, disuguali e l'uno separato dall'altro. ~letatorace punlato-rugoso. 
Tibie posteriori guernite di spine assai minute, ma disposte in serie. Cellula anale delle 
ali posteriori terminata innanzi l'origine della vena cubitale. Lt1ngb. mili. 1 O. Femina. 

Il niascliio è più piccolo , più gracile 1 con una fascia trasversale arcuata lattea 
sopra l'ullirno anello addqminale: le ali cenerine, leggermente più osct1re nel margine 
estremo. 

Osservazione. - Il n1aschio si presenta assai affine a quello del P. liyali1iatus. La 
femmina però è tutt' altra cosa. A1nbedue i sessi poi distinguonsi per il dietroscutello 
perlaceo. 

21. Pompilus argyrolepis, nob. - Corpo di un nero })Oco splendente, con peli ri-

• 
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gitli e })Oco stirati dello stesso colore: clipeo cangiante in ceneri110. Protorace , })arte 
posteriore del n1esotol'ace e n1etntorace ri\'esliLi di squan1etle argentine. 1-\li fuliginose 
co11 In porzione apicale ncra::;lra. fronte con delicato solco cl1c dall'ocello medio scende 
lì110 al liYello della base delle unten11e. Dorso del rnetatorace convesso, senza alcun solco: 
la faccia po 'lcl'iorc un po' concava. 1\li posteriori coL1 la cellula anale ter,ninata al cli 
là dnll:1 ol'iginc clella ,·ena cubitale. Lungh. n1ill. 10. 

'?'2. Pompilus meticulosus, 11 o b.-Corpo nero, poco splendente: i dt1e prin1i anelli 
alldou1ioali di color ro~ ·o fo·co, il pri1uo nerastro verso la l.,ase, il secondo più oscuro 
,orso il 1l1argi110 po·Leriore. 1\li nerastre, con leggiero riflesso violaceo. Capo con pochi 
tlelicali peli; l:1 l'ronle co11 delicato solco n1ediano. ~Ietatorace convesso, non triato e 
senza solco n1etliano. ,\110 con 1)ochi ma ispidi peli. 1\li posteriori con la cellnla anale 
lcr111inala al 11unlo stesso (lal quaJe }JDrle la vena cubitale. 

23. Pompilus l1olomelas, 110b. - Apparenle1nente ciuesto Pompilo è sin1ile allo 
stygius 1(1. (che forse è il nigtitits, Dhlb.) che posseggo della Sicilia, ove è tanto fre-

, 
quente, quanto lo è c1t1esto in Surdegna. E, cioè, uniforn)en1enle di color nero poco 
splendente, con le al i ancora nere. Se ne clistingue neltan1ente per la forn1a del 111eta­
torace. ~elio slygiits i lati del ,netalorace si mantengono cliritli e c1uinùi paralleli fino al 
01argine posteriore: il n1elatorace stesso inoltre non presenta solco longitudinale dorsale 
ed in dietro è forteniente scavato. Nel nostro liolonielas i lati ùcl 1netatorace in dietro 
s'incurvano ,·erso dentro: sicchè ne risultano ritooùati, ell il dorso del detto metatorace 
ha un solco tuediano ben distinto. Oltre a ciò, la cellL1la anale delle ali posteriori si ler­
n1ina al punto stesso eia cui spicca la vena cubitale; mentre nello stygi·us si Ler111ina 
prin1a. Luog. mili. 9-11. 

24. Evagetes Servillii, no b. Il distinto lmenotterologo Se r vi 11 e istituì i I geo. Eva­
getes 1) per un piccolo Pompili<leo diverso ùagli Aporus perchè la seconda vena ricorren­
te si termina al comincian1enlo della terza celiala cubitale. Quanlunqt1e non tutti gl'ln1e­
nolterologi abbian creduto adottarlo , pL1re io trovo che esso è ben distinto e tiene un 
posto medio tra gli ÀJJOrtts ed i Planiceps. In quanto però alla specie, egli indusse con­
fusione adottando t1n 11ome specifico bicolor identico a quello della specie dell' aflinissi­
rno genere Aporus. Per e\'itare quindi siffatto equivoco credo necessario mutare quel 
nome specifico. 

25. Elis (Trielis) hybrida, nob.-L'unico individuo che ho trovato di questa Sco­
Jia per organismo fonda,nentale è una fen)mina, ma potrebbe credersi un ibrido erma­
frodito dell'unica specie conosciuta di europa, E. sexniacitlata, che associasse alle fat­
tezze della feo)mina la peluria del maschio. Essa infalti è più piccola del tipo ecl è for­
nita di ruvida e cospicua peluria cenerina , rilevata su tutto il corpo , formante frangia 
stil contorno posteriore degli anelli addominali. Il secondo, il terzo ecl il quarto anello 
àn due macchie clorsali di color giallo di solfo, più piccole e quasi rotonde sul secondo, 
JliÙ grandi nel terzo, ang,1ste e trasversali nel qt1arto. Le ali sono tinte leggermente di 
gialliccio, col quarto apicale lli color violaceo assai chiaro. Lunghezza del corpo mil­
li1n. 18. 

Unitan1enle a questa unica fen1ina svolazzavano maschi non diversi da quelli della 
cennata specie, che sono l' Elis i12terrupta: la qual circostanza avvalorerebbe il n1io sospetto 
che quel]' individuo fosse un ibrido ermafrodito. Cbe se poi si accertasse che quello in-

1) llyn1e11optere11, Suites à Bulf. llf, p. 390 . 
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dividuo spalti a specie di::,tinta , dovrcbbo dedursi che i 111ascl1i dello due speric siano 
del lullo simili. 

25. Mutilla diophthalma, no b. - (:apo nero con 11oli coricnli argcnlini poco sti­
vati nella parto superiore e ne' lati, od altri spnrsi elevati nerastri. Ouo lul,ercoli supc­
riorn1enlc alla inserzione dello antenne rosso-testacei. Antenne, torace e piedi rosso-tC'­
stacei. Addome nero con peli elevati sparsi nerastri: il primo anello con due spazii 
circolari bianchi con }lCluria brevissima o poco stivata argentina: secondo e lerzo ri­
coperti per intero da })Cli coricati ùiancl1i: parte cslren1a del c1uinlo con peli simili 
meno stivati. - Lungh. mili. 4-5. 

A primo aspello potrebbe questa l\lt1tilla credersi una varietà della mia ùiguttata. 
Ne differisce t)crò organicamente pel'chè in c1uesta le cluo maccl1ie bianche del primo 
anello ad<lon1inale sono costituite da peli bianchi coricati sopra un fondo nero; mentre 
nella llioplitlial1n,a è il clerrnascheletro stesso che rimane bianco. 

26. Odynerus (Lejonotus) laborans , no b. - Prirno anello addominale senza su­
tt1ra distinta. Faccia posteriore del metatorace concava, punteggiato-rugosa. Clipeo 
inferiormente smarginalo. Antenne con gli t1ltimi due arlicoli ripiegati ad uncino. Ne­
ro: clipeo per intero, labbro superiore, una macchia cordato-triangolare tra la origine 
delle antenne, una linea entro la smarginatura dagli occhi , t1na maccb io! ina dietro di 
questi , gran parte del primo articolo clelle antenne , due grandi macchie sul t)rotora­
ce, le tegole delle ali, il dietrosculello, una fascia marginale ne' due primi anelli addo­
minali dorsali e nel secondo ventrale e piedi, di color giallo. Faccia inferiore del flagello 
delle antenne ferruginosa sct1ra. Lung. mili. 8. 

Tutti gl' individui raccolti sono maschi e presentano i caratteri di colorito sopra 
indicati costantissimi. 

27. Leucospis torquata, n oh. -llfascliio. Antenne con lo scapo inferiormente fer­
ruginoso alla base, gialliccio nel resto; il flagello di color rosso-ferruginoso oscuro, ne­
rastro solo nel mezzo del dorso. Capo nero. La faccia con pubescenza argentina. Pro­
torace con una fascia mediana gialla, che ne' due lati s'incurva verso gli angoli anterio­
riori, che raggiunge. rrorace con macchie rosso-ferruginose nei fianchi. Scutello con una 
fascia posteriore gialla. Primo a11ello addominale con una macchia dorsale quadrata, il 
seco11do con delicata striscia presso la base, t1n' ampia fascia innanzi la metà ed altra fa­
scia simile posteriore, il terzo con una fascia un poco arcuata, poco innanzi la estremità, 
gialle. Femori posteriori gialli con una 1nacchia nera angolosa, alla base. Tibie anteriori 
bruno-rossicce, con la faccia anteriore nera; le altre interamente gialle. Lungb. mili. 7. 

Una Leucospis maschio identico a questo raccolto in Sardegna possedevo della 
Sicilia, ove trovasi ancora la L. clavata, di cui conoscesi soltanto la femmina. Siffatta 
coincidenza mi fa nascere un qualche dubbio che la Leucospi"s ora descritta non sia 

' realmente il maschio della clavata. E vero cbe nella colorazione del protorace trovasi 
ltna differenza notevole fra le due; mentre in tutte le altre specie di cui si conoscono i 
due sessi il protorace si comporta in un modo stesso in ambedue. ~la ciò non toglie la 

' possibilità che il sospetto possa divenire una realtà. E però utile tenersi di mira per 
ulteriori osservazioni. 

Riscontrantlo la più estesa monografia del genere Leucospis , sebbene non molto 
recente, del ,vest,vood 1

) non vi si trova alcuna specie cui questa si avvicini. 
1) Zeifschrift fur die E11fom. vol. I. 
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'2~. Dico11dylus dromedarius, 110b. - Capo tin poco più un11jio cl1e lt1ngo, for-

1en1enle i11cavato 11el senso della lunghezza o con esile linea i1ll1)rcssa nel fondo; a curva 
ri0nlranlc i11 a,•,1nli Cll in dietro. Occhi occt1panli I)Cr inlcro i lati ùcl Cclpo. f\nlcnno de­
licate, u11 po' ingros~alo grallnla1nenle vcr::;o l'cslrc1uilà. Protorace lungo il dop1)io della 
111as~in1a :in1piczza 1)ropria1 che lrovasi verso il terzo a11teriore della lungl1ezzu: con la 
parlc 1)it'r an1pia ele,aln 1 succetlenùo\'i dietro 1111 i11cavo a guisa cli sella, con una linea 
llclicatis;:;ima i1n1}rcs::.n. ~Iesolol'ace l>rcvc, delicato, quasi cilindraceo. l\lelalorace lungo 
poco pit1 del t)l'Oloracc, gr·o~so, forle,nenle con,·esso-gil>boso. t\.cldo1ue rnollo accorciato. 
l)icdi anteriori con l'ùnca robusla, lunga quasi quanto il 1>1·otorace; il trocantere lungo 
quanto l'ànca, 1ua gracile, ingl'ossato un poco 1)ri1na ùell' cstremiLà; il fen101·e lungo 
q11a11to l' ànca e il trocantere })resi insieme , ingrossalo ,,c1·so la base ed assottiglialo 
gradalau1cnle ,crso la eslren1ilà, che è 1nolto sottile; tibia lunga quanto i\ fe1nore

1 
leg­

gero1cnle incurvata; tarso })iÙ lungo della Libia, il l)rirno articolo r1uasi filiforrne, il se­
condo ingrossato, gli altri delicati. Piedi tuedii e posteriori gracili: le à11cl1e ingrossate 
i fenlori clavati alla })ase. Colore bruno-rossastro, la base delle antenne e delle })arti 
diYerse dei piedi IJallida. [ .. nngl1. mili. 3. 

29. Cerapterocerus latevittatus, no b. - .t\. prin10 aspeLLo questo graziosissimo 
})iccolo In1enoltero si clirebbe non diveeso dall'unica specie finora conosciuta, C. ntirabi­
lis, \"\'est. Però, dietro un confronto in)nJccliato dcli' individuo sardo con la figura che 
11e l1a dato ''alkcr 1) si rile,·a cl1e 11el sarclo la striscia bruna che percorre la lun­
gl1ezza delle ali sut)criori è sensibilmente l)iù ampia, e si allarga un poco verso la estre­
mità, IJer n1odo che occupa }Jer intero il 1nargine l)Osteriore dell'ala, e 11resso questo è 
u11 poco sbiadita 1101 n1ezzo , in guisa che se1nbra dividersi i11 due. Lunghezza con le 
al i piegate 111. 2. 

30. Acanthothorax siculus. - Le ninfe hanno il torace })ÌÙ con,,esso, le spine 
più corte; il colorito del corpo grigio-cenerino variato di fosco: i pieùi a1iellati di que-
sto colore. • 

31. La descrizione e la figura di questo eo1iltero verranno l)ubblicate nel giornale 
il Naturalista sicilia1io. 

32. Stiraspis sardoa, 11 o b. - Pitt piccola della flavoli1ieata e da questa organi­
camente diversa per la fc1ttezza del capo. li lobo 1nedio prolungasi in avanti quanto i 
laterali, i quali rimangono perciò tra loro se1Jarati. Nella (lavolineata il lobo 1ueùio è 
n1olto più corlo de' laterali, i quali al di là della estremità di esso convergono e si con­
giungono insieme. A ciò si aggiunge, che il terzo articolo delle antenne è lungo una 
volta e mezzo il quarto nella fl,avolineata, rnentre è qttasi il doppio del quarto nella Sar­
doa. Le antenne son brune, i piedi pallidi con l'estremità delle tibie e i tarsi bruni. 
Luogh. n1ill. 5 1

/ 2 • 

33. L'illustrazione di questa specie, c11e con dubbio riferisco al genere Haplaclia 
di F i e ber, sarà da La nella n1en1oria seconda. 

34. Histeropteron camelus, n oh. - L'è con 1nolta esita nza che dò come nuova 
questa specie, sembrandon1i quasi assurdo che tin insetto tanto frequente sia sfuggito 
o rimasto inedito. Ciò non ostante dalle ricerche falle, sopraltt1lto nell'ultimo lavoro del 
F i e ber sugli Emilleri Eterotteri di Europa, non ho potuto rin venirlo descrilto. Esso 
distinguesi a primo aspetto per gli elitri, che presentano una forte prominenza alla ba-

1) \Va lker: Notes o[ Chalci<.liae, V, p. 73 
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se, prossima al margino inlcrno, c(l ltna gol,ba verso la 111cla dcll'allczzu. 11 l<Jro cor1-

lorno superiore è incavato, cù il margine r>oslcriore nella r1orzionc superiore prolun­
gasi ollusnrncntc verso dietro. l.,t1nghczza n1ill. 3 1

/ 2 • l~a descrizione fllÙ ,ninuta e la 
figt1ra sarrinno dato nella n1emoria sccontla. 

35. Aconthia lucida, var. triangulum, no b. - 'l~ra le clivcrsc varictl1 clic <1uc­
sfa specie presenta merita speciale 1nenzionc una rinvcnt1la presso Oristano. Jn cs5a 
la maccl1ia bianca JJitr esterna dello ali éintcriori è qt1nsi triangolare, col rnargino cslcr­
no (le ali consideralo npcrte) diritto, forn1ante angolo retto col margine costale dell'ala. 
L' altrrt maccl1it1, tJitì 11rossi n1n alla base, non tocca nè il rnargine costale, nè il poste­
riore o si prolunga alc1uanto verso la base. 

36. Eubolia proximaria, Ram b. - Pare che C[ucsla ucllissi1na Geometra sia 
specie nt1ova per la Fauna italiana. Essa in fatti non figura nel cat,1logo di Lepidotteri 
Italiani pt1bblicalo (la Curò negli Annali della Società Enlomologica. Pare anzi che fuori 
la Corsica, ove la cliscoprì Ram b t1 r, non fosse stata rinvenuta altrove. Sarebbe qt1indi 
una delle specie comuni alle dt1e isole di Corsica e cli Sardegna e ad esse esclusive. 

37. Teras maculipunctana, no b. - Ali superiori d'un bianco candido, con una 
n1acchia bruna s1)arsa cli pt1nLì cl' un nero intenso attigt1a alla costa e stil mezzo clclla 
lungl1ezza: due altre maccl1iolioe brune stanno sul oJargine costale, una innanzi, l'altra 
clietro la macchia principale. Due punti di un nero intenso trovansi in vicinanza di det­
ta macchia, ma isolati, dal lato che guarda la base, e due altri stanno presso il margine 
apicale. La pagina inferiore di dette ali è bruna, rimanendo bianca la sola frangia. Le 
ali inferiori sono cenerognole, più oscure nella pagina inferiore. J,unghezza, con le ali 
piegate, mili. 9. 

Affine per l' abito a1la bosca1ia. 
38. l\Ii è sembrato notevole il fatto che nella Sardegna, per lo meno nella sta­

gione cli cui parlo, la specie cli .. 4s'ilits più diffusa, incontrandosi dal mezzogiorno al set­
tentrione e clalla pianura a' monti, sia il barbctrus: una specie cioè che nel continente ba 
una ubicazione molto limitata. In fatti clalle mie ricercl1e risulta che essa trovasi soltanto 
nella Puglia, ed in preferenza nella sua parte piana, a cominciare dalla Capitanata alla 
estremità della l'erra d'Otranto. Nella stessa Sicilia, la cui Fauna Entomologica ha trop­
pa affinità con quella clella Sarclegna, avendone percorsi varii luoghi nel 1880 nello stes­
so n1ese di Seltembre, non ne ho incontrato un individuo solo. Sono convinto che l'A. 
bcirbarus vive in Sicilia, ma pare debba anche ivi essere assai meno diffuso. 

E poicbè mi trovo a parlare di clominio comparativo di specie, non voglio non re­
gistrare un altro fatto. In tutto il mese di ricerche non mi è stato dato vedere un in­
dividuo solo di Taban,us di qualunque specie. E pure, come si rileva dalla relazione che 
ha preceduto, i luoghi cla me percorsi non sono stati pochi e, qt1el pit1 ha valore, }Ja­
reccbi sono stati i giorni ne' quali ho viaggialo a cavallo ed in regioni boschive, ove 
i Tafani non sogliono mancare. In vece, il Diltero che ho veduto molestare irr1mensa­
n1ente ed a centinaia d'individui il bestiame è la Stomoxia calcitrans, già conosciutcl 
in generale come molesta, n1a che non aveva mai visto in tanta copia. Viaggiando per 
esempio nell'interno delle Calabrie in stagione simile bo visto i cavalli tormentati da 
specie di Tabanus e di Bembem 1); ma di Stomoxici se ne vedevano poche volte. Propo­
nendomi ritornare nell'isola prossimamente, vedrò se la mancanza è da attribuirsi 

1) Vedi: Relazione dì un viaggio per la Calabria. 
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~olla11lo alla stagione. 1\ncbc la llipJJobosc<.t equi11a era abbondanle J)iù del!' ordinario,. 
allaccando gli n11i111ali in ogni l)arte del cor110. 

39. Eu1ne1·us Truquii, Ro n d. var. -I n1iei i11dividui differiscono dalla descri­
zio11e tiata11c dal Rondini 1) per le lunule biancl1e degli anelli addon1inali non congiun­
te. Del resto questo carattere scn1bra variabile. l11 futti, trai diversi indi,,idui cl1e ne 
])Osseggo in taluni le due lt1nt1le sono assai vicine tra loro })er l'estremo interno, in al­
tri rin1ango110 abbastanza discoste. 

40. Myopites sardoa, nob. - 1-\ffine alla stylcLta ed alla Bollii. Lo scutello è in­
tera111enle fulYo coo1e 11ella 11ri1na: la trivella interanlenle 11era con1e nella seconda . 
.. \ntenne }Jer intero ful \'e. Torace con tullo il dorso rivestito cli ton1ento ful\'o. Addo-
1ne rosso-Lestaceo con anlpia n1accbia trasversale in ciascun anello angusla1nenle in­
terrotta 11el 111ezzo. Piedi giallicci co11 la estre111itò de'posteriori oscura. 

41. L'unico individuo raccolto è alquanto malconcio e non 111i JJermelLe di deter­
n1inarlo senza esitanza. 

42. Cryptops breviunguis, no b. - Affine al Cr. punctatus l(och 2) della Dal1na­
zia. Se 11e dìstingt1e per le proporzioni dell'ultimo articolo de' lìiedi ter1uinali e della 
rispettiva ungl1ietta. Il detto ultin10 articolo è lungo un poco più che il doppio del pre­
cedente) gracile, quasi ciliodraceo. L' ungl1ia per lo contrario è proporzio11almente as­
sai 11iccola: essa in lunghezza eguaglia ap1Jena la quinta parte dell'articolo che la porta. 
Aggiungesi a ciò cl1e i1 corpo non è punteggiato e l'ultirno anello di esso è più corto cl1e 
largo. - Il colore del cor1Jo e de' piedi è giallo ocraceo pallido; il corpo rossiccio; la 
spina degli ultimi }Jiedi nera. Lunghezza mili. 22. 

43. Attus Bresnieri, Luc. var. - I fiancl1i del capotorace ha11no una striscia di 
folla pleura bianca, cl1e si continua in avanti sulla fronte passando sotto gli occl1i medi, 
dove diviene d'un bianco molto più candido. Le due linee dorsali del torace comin­
cia110 soltanto al li vello de' due occhi }JOsteriori. Le linee latera,l i dell'addome seguono 
la cur,·a del contorno marginale; solo i11 dietro si arrestano un }Joco }Jrima di giunge­
re alla linea mediana. 

44. Gen. PsEuooN1scus, no b. -Affine al genere Pliiloscia, se ne distingue })er gli 
anelli toracici, i ct1i lati in ·vicina11za del n1argine esterno si alJbassano, in guisa dari-
111anere tra il margine più elevato e l'esterno un canaletto. 

Pseudoniscus neglectus, no b. - Corpo ovato-oblungo, discretamente convesso. 
Fronte quasi troncata. Primo anello toracico in avanti smarginato, abbracciando il capo 
fino alla base degli occhi: gli angoli posteriori dello stesso anello ritondati. I tre anelli 
seguenti posteriormente troncati. Il quinto e sesto poco prolungati in dietro 11e' lati. 
L'ultimo anello forteme11te sr11arginato ad arco di cerchio, abbracciando l'addome,. di 
cui le l)unte raggiungono in livello il quarto anello. I tre penultimi anelli addorninali 
prolungati in punta ne'lati. L'ultin10 11el mezzo prolungato in pezzo triangolare. Artico­
lo basilare degli ulti111i falsi piedi non eccedente l'ultimo a11ello addornioale. Superficie 
del corpo levigala. Lnngh. mili. 6. 

Ilo raccolto questa specie presso le sponde del fiume Canoriica in Iglesias. Non 
saprei dire se vi è raro, o abbondante; dappoichè l'individuo di cui mi trovo IJosses­
sore venne preso senza neppure sospettare cl1e poteva essere specie importante. 

1) Prod. Sirfidei, p. 95, 19. 
~) Myriapodes, tav. CXI, fig. 220. 
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-15. Porcellio spatulatus 1 110b. - J>cr l'alJilo generale e J)C' tubercoli undc> <'· ri-
COJ)erto il corpo, sin1iglia nl l'. staul'I': però giudicandone clalla figura clic di quella 
specie dnnno i signol'i \\rcsl,vc,o<I e .. p0ncc J~aLc ') ne differisce 1-iensil,iln1enlc 1,c,· 
la l'orina dcll'ullin10 anello nddo1ninalc, che nel nostro prolu113asi in una f:,palola, .,,c•nle 
un solco J)OCO profonùo riancl1cggiato <la tubercoli ·in1ili ngli nllri. f,unf,;h. 1nill. l(). 

4G. Porcellio semigra11osus, no b. - J)ifl'eriscc dul r;1·tt1iulatus: 1 ° per lt1 qua~i 
assoluta ,nancanza di lul>ercoli, vcclcndosenc tlJ)pcnn dc'niinulissirni sul contol'no po:,(c­

riorc <legli a11clli addo1ninnli e talvoll,1 degli ullin1i due o lrc toracici; 2° pcl prolung:i­
rnento tlell'tilti1110 anello a<lùon1inalc non Lriangolarc cd acuto, n1a a lati c1uasi l"'rt1l­
lcli, ottuso nll' estrcn1itù e scnsibiln1cnte concavo per la lunghezza; 3° pe'lali <lei pri1110 
anello toracico t)iÙ })rolungnli in nvanl1; ;._o po,· gli angoli posteriori da' prin1i c4uullro 
o cinque nnelli lorélcici nor, affèltlo prolungali in dietro. - Dal />. lcievis distingue:)i 
ancora pcl corpo non co1nplctan1ente liscio, e per la forn1a del I' ullirno anello adtlo-
111 i n a I e . Lu n g 11 . n1 i l I . l 2 . 

4 7. Sphaeroma ephippium, no L. - l\Jollo diverso dalle specie di cui n1i è nota 
la clescrizio11e per la forma dell't1lti1110 anello élddominalc e per la lunghezza ùellc ap­
})endici laterali dello slesso. 1..:articolo lern1inale dell'addome è J)iù lungo che largo, 
111eùiocren1enLe convesso ne' pri1ni lre quarti, indi concavo coi niargini laterali rines­
si. Le appendici sono stiliforn1i ed ambedue ecceclo110 il contorno l)Oslcriore del!' ad-, 
dome: l'esterna è pitì lunga e co11 due intacclii o denti nel margine interno. Lt1ngl1. 
n1ill. 13. 

48. Quantunque queste due Elici descritte dal Ca 11 tra i ne vengano considerale 
come varietà della serpenti11a, pure avendo ciascuna t1na in1pro11la 1,ropria, ed essendo 
speciali della Sardegna, 110 creduto indicarle coi no1r1i stessi, coi quali ,1cnnero origi­
nalmente descritte. 

49. GI' individui raccolti nel citalo fiunle co11vengono esatlanienle con quelli di 

Sicilia, cui il Bourguignal assegnò il non1e di 11iegalo11yxia, e gli uni e gli altri si-
111igliano a quelli cl1e 110 raccolti }Jresso Cairo in Egitto, e che appartengono alla S. ae­
gyptiaca, Eh r . 

50. In questa varietà la conchiglia è ttn poco pit1 solida e la spira mollo più ac­
corciala. 

51. Physa solidior, A. Co s t. - Ovato-oblo11ga, solidiuscula, anfractibus conve­
xiuscitlis, ult1·mo liaud ventricoso, apertura oblo11ga, a11terius angustata, poster1·us roturi­
data, colu1nella mediit11i versus levi·ter si11uata, labro coluniellari posteri,us extus reficxo: 
viridi cornea. Alt. n1ill. 10; diam. n1ax. n1ill. 6. 

Distinguesi nettamente dalla P. acuta per la conchiglia tJiù solida, nJeno venlri­
cosa, soprattutto 11 ultimo anfratto, offrendo una figura totale ben diversa. Dalla hypno­
ru11i per inverso si distingt1e per essere meno sfilata e per la solidità. 

N. B. Le Pii. Bourgu1·gnati1·, oretana ed alessiana indicate da Benoit 2
) pare siano 

specie puran1ente nominali. 

1) Brit. Sessil. Crust. li, p. 475. 
~) Bull. Soc. ~lalac. !tal. 1875, p. 15n . 
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J)Ct{J, 18 v. 46 Hydrous leggi Hydrobius 
19 >> 10 Sch11efferi » Schaefferi 
):> » 13 Servilei » Servillei 
» » 53 Malhoodes » Malthodes 
24 » 21 Dicond11lus » Dicondylus 
» » 26 curreus » currens 
» » 29 Wirum » Deg. 
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?5 » 10 fulcata » falcata 
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» » 2R Centroc11renus >> Centrocarenus 

34 • 
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28 » 27 inoltra tu » inoltrata 
» » 35 Julus » Julus flavipes, I{ o e h. 
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• 

finita stampare il di 12 aprile 1882 

• , 




